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CORONAVIRUS
I NODI DELLA TERZA ONDATA

A CONVERSANO E ACQUAVIVA
Il problema riguarda soprattutto Bari dove
riapre il covid hospital di «Villa Lucia» mentre
il Miulli aumenterà gli attuali 120 posti

Puglia, 200 letti di emergenza
contro il «boom» di ricoveri
Intensive piene al 38%, domani il ministero confermerà la zona rossa

52
I RICOVERI
NELL’OSPEDALE IN FIERA
Attivato il terzo modulo
(nefrologia covid), in arrivo
anche la Rianimazione
trasferita dal San Paolo

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La riapertura del covid
hospital privato di Conversano, con
100 posti letto, più altrettanti posti
aggiuntivi che il «Miulli» metterà a
disposizione «nel più breve tempo
possibile». È la valvola di sicurezza
azionata dalla Regione per far fronte
all’emergenza ricoveri, che riguarda
in particolare il Barese e che martedì
sera ha portato allo stop (fino al 6
aprile) di tutte le attività ospedaliere
non urgenti.

I letti occupati nei reparti di me-
dicina sono arrivati a quota 1.592 a
fronte di 3.623 posti disponibili: il 43%
del totale, tre punti in più della soglia
di sicurezza fissata dal ministero del-
la Salute. In sette giorni il saldo è pari
a 195 ricoveri in più, un incremento
paria al 14%. Ma a preoccupare sono
soprattutto le Terapie intensive: 218 i
posti occupati su 569 (il 38% a fronte
del tetto fissato al 30%), con un au-
mento del 32% (53 posti occupati in
più) in una sola settimana.

È la provincia di Bari a rappre-
sentare ormai da dieci giorni la
preoccupazione maggiore. I letti com-
plessivamente disponibili sono circa
500 e sono tutti occupati: dai Pronto
soccorso vengono disposti trasferi-
menti a Brindisi e nella Bat, non sen-

za lunghe attese. Ecco perché i 100
posti che tra qualche giorno verran-
no attivati a «Villa Lucia» di Con-
versano (20 di semi-intensiva) e i 100
aggiuntivi (ai 120 già in uso) che il
«Miulli» dovrebbe garantire dopo
aver reperito il personale disponibile
potrebbero fare una enorme differen-
za. Problema che riguarda tutti: per
riattivare il covid a Conversano,
Gvm (il cui direttore degli affari ge-
nerali, Alberto Dimitri, è stato no-
minato consigliere delegato del
Gruppo tecnico sanità di Confindu-
stria Puglia per la sanità privata) ha
disposto la sospensione dell’attività
di ostetricia della Santa Maria (verrà
assorbita dal Divenere). Anche il
gruppo Universo Salute ha confer-
mato alla Regione «la piena dispo-
nibilità» a collaborare: nel piano di
novembre sono previsti 70 posti a Bi-
sceglie (16 ricoveri) e 40 a Foggia.

Nel frattempo ieri il Policlinico ha
attivato un terzo modulo nell’ospe -
dale «maxi emergenze» della Fiera
del Levante, quello di nefrologia co-
vid (sono i posti letto spostati dal
padiglione Balestrazzi), che si ag-
giunge ai 14 posti di Rianimazione
(già tutti occupati) e ai 28 di Intensiva
respiratoria. In totale i pazienti ri-
coverati sono circa 50 e dovrebbero
aumentare ulteriormente, accoglien-

do anche ricoveri diretti dal Pronto
soccorso. Un nuovo modulo di Ria-
nimazione potrebbe essere attivato
spostando il reparto dell’ospedale
San Paolo: il vantaggio sarebbe di
poter gestire più letti a parità di per-
sonale.

La situazione critica dei posti letto
porterà domani il ministero della Sa-
lute a confermare la classificazione
di rischio alto della Puglia, che la
scorsa settimana dichiarando l’epi -
demia «non gestibile» ha di fatto chie-
sto (e ottenuto) la classificazione in
zona rossa). L’effetto del potenzia-
mento della rete ospedaliera potreb-
be vedersi nel report della prossima
settimana, ma la dinamica dei rico-
veri - secondo un modello statistico
pubblicato sul sito MedRxiv - potreb-
be mostrare «incrementi significati-
vi» negli ultimi giorni di marzo, ar-
rivando fino a quota 2.144 (oggi sono
1.810).

Ieri in Puglia sono stati intanto
registrati altri 1.734 nuovi casi (su
12.471 test) e 34 decessi. Prosegue lo
sprint del Barese (570 casi) seguito da
344 casi in provincia di Taranto, 307 a
Foggia, 247 a Lecce, 136 a Brindisi e
118 nella Bat (più 5 fuori regione e 4 da
determinare). I casi attualmente po-
sitivi sono tornati di nuovo sulla so-
glia delle 40mila unità (39.818).
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IL CASO MENTRE LE ASL RIPROGRAMMANO IN AMBULATORIO UNA PARTE DELLE SOMMINISTRAZIONI DOMICILIARI PER GLI OVER 80

AstraZeneca, lo stop lascia
38mila dosi in frigorifero
L’elenco dei primi 100 furbetti pugliesi: pure artigiani e avvocati

l BARI. I 40mila over 80 pugliesi che
avevano chiesto la vaccinazione a do-
micilio potrebbero in gran parte essere
spostati in ambulatorio. Otterrà la som-
ministrazione a casa soltanto chi si trova
in «Adi» o ha effettivamente problemi a
deambulare. In attesa dell’avvio del ser-
vizio in collaborazione con i medici di
famiglia (dal 6 aprile) le Asl hanno co-
minciato a richiamare chi si è prenotato
in farmacia o attraverso il Cup, per con-
fermare la richiesta o riprogrammare
l’appuntamento in uno dei centri pub-
blici.

Far fronte a 40mila prestazioni domi-
ciliari (12mila solo a Bari e provincia) è
infatti praticamente impossibile in tem-
pi brevi, perché l’organizzazione è com-
plessa e sconta difficoltà logistiche (la
fiala del Moderna contiene 10 dosi e va
utilizzata entro 6 ore). La stima è che,
tolto il 10-15% di anziani che è già in
carico ai servizi territoriali, la quota di
persone allettate o comunque non deam-
bulanti sia infinitamente più bassa: forse

al di sotto delle 10mila. Soltanto ridu-
cendo i numeri si riuscirà a comprimere
i tempi, considerando comunque che -
con i richiami - l’operazione andrà avanti
per tutto il mese di maggio.

Lo stop alle somministrazioni di
AstraZeneca fa sì che la Regione abbia in
giacenza 37.800 dosi, che saliranno a
45mila entro fine settimana. Salvo re-
visioni nelle pianificazioni, entro dal 1°
marzo alla prima settimana di aprile è
previsto l’arrivo in Puglia di 532mila dosi
dei tre vaccini, di cui 166.500 di Astra-
Zeneca, 50.500 di Moderna e 315.900 di
Pfizer. Sono le quantità necessarie ad
attivare le previsioni del nuovo piano
vaccinale, che include anche over 70 e
pazienti fragili, ma che potrebbe a sua
volta essere rivisto se - per qualunque
motivo - la sospensione nell’utilizzo di
AstraZeneca dovesse prolungarsi. Al
momento gli ambulatori pugliesi stanno
già riprogrammando a inizio aprile i pa-
zienti saltati negli ultimi tre giorni: tra
loro anche persone, soprattutto inse-

gnanti, che devono sottoporsi alla secon-
da dose. Al momento le operazioni (che
riguardano gli over 80) vanno avanti re-
golarmente, toccando quota 120mila
somministrazioni. Ma la Regione - lo ha
spiegato due giorni fa l’assessore alla
Salute, Pier Luigi Lopalco - teme che alla
ripresa con AstraZeneca possano esserci
problemi in termini di fiducia: la paura,
che già la scorsa settimana ha fatto os-
servare qualche rinuncia di troppo, po-
trebbe insomma incidere negativamente
sul prosieguo della campagna vaccinale.

Intanto vanno avanti gli approfondi-
menti sulle liste dei vaccinati, alla ri-
cerca delle persone che potrebbero aver
ottenuto la somministrazione senza
averne diritto. In mano alla Procura di
Bari ci sarebbe infatti un primo elenco
contenente un centinaio di nomi. Pro-
fessionisti, artigiani e impiegati classi-
ficati come «personale sanitario» (non
solo a Bari ma anche, e soprattutto in
Salento), così come un lungo elenco di
minori cui sarebbero stati somministra-

ti i vaccini Pfizer (in particolare ad An-
dria). La polemica tracima anche nel
mondo politico. Il capogruppo regionale
di Fi, Stefano Lacatena, ha scritto al coor-
dinatore del Nucleo ispettivo regionale,
Antonio La Scala, per segnalare che sa-
rebbero diversi i casi in cui a fine gior-
nata le dosi residue vengono gettate via
«quando anche il generale Figliuolo ha
emanato un’ordinanza per ottimizzare
l’impiego ed evitare gli sprechi». E Fa-
biano Amati (Pd) chiede che la Regione
gli fornisca l’elenco delle persone vac-
cinate «per esercitare le funzioni di con-
trollo», richiesta che finora non è stata
soddisfatta. [m.s.]

Emiliano
«Attendo il turno
per vaccinarmi»
Potrà prenotarsi

dal 19 aprile
«Attendo il mio turno

per vaccinarmi e se mi sarà
assegnato un vaccino auto-
rizzato dagli enti competen-
ti lo farò e basta, consape-
vole che ogni farmaco indi-
spensabile, può avere effet-
ti collaterali»: così il presi-
dente della Regione Puglia,
Michele Emiliano. Essendo
nato nel 1959: in base al
nuovo piano potrà prenota-
re la somministrazione a
partire dal 19 aprile. «La li-
bertà ha sempre un prezzo
- ha proseguito -, la libertà
dal Covid non fa eccezione
alla regola».
Poi un appello al governo
affinché stanzi risorse per
aiutare imprese e e famiglie
ad affrontare il nuovo loc-
kdown: «Il Governo ha do-
vuto anche fermare tante
attività economiche per le
quali chiediamo al presi-
dente Draghi immediati ri-
stori che impediscano la
dissoluzione delle imprese
fermate per Covid. Chiedia-
mo anche assegni baby sit-
ter e ferie pagate per chi
non può lasciare soli i bam-
bini in casa per ragioni di la-
voro».
Emiliano si è soffermato
anche sulla situazione sani-
taria pugliese: «Nonostante
abbiamo sostanzialmente
triplicato i posti letto Covid
e sospeso le attività ordina-
rie negli ospedali, rischia-
mo comunque in tutta Italia
che la variante inglese, che
va al doppio della velocità
delle altre e crea conse-
guenze più gravi di queste
ultime, sottoponga il perso-
nale sanitario ad un pauro-
so ulteriore stress operati-
vo, che va sostenuto da tut-
ti, limitando tutte le attività
che possono moltiplicare i
contagi». «I nostri sanitari -
aggiunge - vanno ringrazia-
ti limitando i contagi con la
nostra prudenza e non solo
quando ti guariscono dopo
averti curato salvandoti la
vita». Infine sulla scuola:
«Avevamo ragione ad es-
sere preoccupati per la va-
riante inglese, al punto che
a causa di essa anche il go-
verno nazionale ha cambia-
to i parametri di valutazione
delle zone rosse, arancioni
e gialle rendendoli più se-
veri, scegliendo la chiusura
totale della didattica in pre-
senza nelle zone rosse giu-
dicandola troppo pericolo-
sa per il suo ruolo di accele-
ratore dei contagi». [red.reg.]

532.000 Le dosi di vaccini di cui è
prevista la consegna in Puglia entro la
prima settimana di aprile
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RESTRIZIONI IN VISTA PER ASTRAZENECA
Palù (Aifa) si aspetta che l’Ema diffonda
avvertenze per donne che prendono la pillola
anticoncezionale e cardiopatici

Verso il «sì» al vaccino bloccato
Ma è scontro Ue-Gb sull’export VACCINO Astrazeneca

In rianimazione
324 in più
Oggi Giornata
vittime Covid

l ROMA. Sono 3.317 i pazienti
ricoverati in terapia intensiva
per Covid in Italia, 61 più di mar-
tedì nel saldo tra entrate e uscite,
mentre gli ingressi giornalieri in
rianimazione, secondo i dati del
ministero della Salute, sono stati
324 (martedì erano 319), mai così
tanti da quando viene comuni-
cato il dato. Nei reparti ordinari
sono invece ricoverate 26.517 per-
sone, con un incremento di +419.
Inoltre, su 369.084 tamponi mo-
lecolari e antigenici, il tasso di
positività sale al 6,2%, in aumen-
to di 0,7 punti rispetto a martedì,
quando era stato del 5,5%.

Dei quasi 15,7 milioni di dosi
previste entro il 31 marzo ne sono
arrivati 9,3; ne mancano 6,4 mi-
lioni e di questi quasi 2,9 sono di
AstraZeneca. Nei prossimi 14
giorni dovrebbero in ogni caso
arrivare più di 3 milioni di vac-
cini a settimana, se tutto andrà
come previsto. Se invece dovesse
mancare AstraZeneca, le dosi fi-
no a fine mese sarebbero solo 3,5
milioni. Da aprile a giugno l’Italia
attende 52,4 milioni di dosi. A que-
ste va aggiunta la percentuale dei
10 milioni in più che produrrà
Pfizer, circa 1,3 milioni. per un
totale di 53,7 milioni. La cui la
gran parte (23,1) proprio dalla
multinazionale Usa. Dosi suffi-
cienti a vaccinare più di 30 mi-
lioni di persone entro la fine di
giugno (7,3 milioni con John-
son&Johnson e 23,2 con gli altri).
Se dovessero mancare le 10 mi-
lioni di dosi previste da Astra-
zeneca, il peggior scenario pos-
sibile, potranno essere vaccinati
18,2 milioni di italiani, più 7,3 con
J&J, dunque oltre 25 milioni.

Finora sono state somministra-
te in Italia oltre 7,1 milioni di dosi,
per un totale di quasi 2,2 milioni
di persone vaccinate anche con il
richiamo. Il 3,5 per cento della
popolazione. L’obiettivo è arriva-
re all’80% entro fine settembre.

Oggi, infine, saranno comme-
morate le ormai oltre 103 mila
vittime del Covid con bandiere a
mezz’asta negli edifici pubblici e
il premier Mario Draghi che sa-
rà, simbolicamente, a Bergamo.
Ed è stato scelto proprio il 18 mar-
zo per la Giornata nazionale per
ricordarle: il disegno di legge che
la istituisce è stato approvato
all’unanimità. [AgNaz]

ROMA Una spettrale Piazza del Popolo durante questo nuovo «lockdown»

I vaccinatori
Odontoiatri e farmacisti

IL VIRUS

.
Presto anche i farmacisti e gli odon-

toiatri scenderanno in campo come vac-
cinatori nella campagna di immunizza-
zione anti-Covid. Nel primo caso si tratta
di un esercito di 73.000 professionisti in
tutta Italia, di cui 25.000 titolari di farma-
cia.
Sul territorio, sono 19.669 le farmacie
private, di cui 1.689 sono comunali e
6.700 in aree rurali. La loro presenza ve-
de 1.271 farmacie in Puglia e 220 in Basi-
licata.
Quanto agli odontoriatri, comunica la Fe-
derazione nazionale degli ordini dei me-
dici chirurghi e degli odontoiatri (Fnom-
ceo), è stato firmato ieri il relativo proto-
collo tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome e i rappresentanti istitu-
zionali e di categoria degli Odontoiatri.
L’adesione sarà volontaria e potranno
somministrare i vaccini anti-Covid nei
propri studi o presso i centri vaccinali.

[AgNaz]

l BRUXELLES.L’Ue si prepara ad una
nuova stretta sull’export dei vaccini ver-
so il Regno Unito. Alla vigilia del ver-
detto dell’Agenzia europea del farmaco
sulla sicurezza del siero anti-Covid di
AstraZeneca, che si attende positivo sep-
pur magari condizionato ad avvertenze
per soggetti a rischio, la presidente della
Commissione europea Ursula Von der
Leyen si è detta pronta ad «usare ogni
strumento» per ottenere reciprocità e
proporzionalità nelle esportazioni degli
immunizzanti. «Siamo nella crisi del se-
colo, occorre accelerare» con le inocu-
lazioni. E sul banco degli accusati è an-
cora una volta Londra, che ha pron-
tamente rigettato tutti gli addebiti.

Dagli stabilimenti nell’Unione sono
stati esportati 41 milioni di dosi a 33
Paesi, in particolare 10 milioni al Regno
Unito, primo Stato in termini di export
di vaccini e territorio in cui sorgono due
degli stabilimenti di AstraZeneca, che
da contratto dovrebbero produrre per i
27. Ma dei 180 milioni di dosi pattuite
entro giugno ne arriveranno solo 70.
«Serve reciprocità. Non sta tornando in-
dietro nulla all’Ue», ha avvertito von der
Leyen, sottolineando che «se la situa-
zione non cambierà» in tempi rapidi,
Bruxelles valuterà se collegare l’auto -
rizzazione all’export al «livello di aper-
tura» degli altri Paesi. «Tutte le opzioni
sono sul tavolo. Dobbiamo garantire che
gli europei siano vaccinati al più pre-
sto», ha messo in guardia la presidente,
lasciando intendere che sul tavolo c’è

anche il bazooka dell’articolo 122 dei
Trattati, una clausola che permette l’in -
troduzione di misure di emergenza nel
caso di serie difficoltà nella fornitura di
alcuni prodotti. Una «base legale» già
usata da Bruxelles negli anni Settanta,
durante la crisi petrolifera. Tutte ipotesi
di cui la presidente parlerà con i leader
al vertice della settimana prossima, e di
cui si è già iniziato a discutere a livello di
diplomazia, in Coreper. L’obiettivo Ue
resta comunque di vaccinare il 70% de-
gli europei entro l’estate, cioè oltre 200
milioni di adulti.

Intanto oggi sarà il giorno della verità
per AstraZeneca, quando nel pomerig-
gio gli esperti dell’Ema, probabilmente
in una conferenza stampa dal quartier
generale di Amsterdam, daranno il loro
parere sul siero della casa anglo-svedese
dopo lo stop cautelativo alle sommini-
strazioni in oltre 16 Paesi europei, Italia
inclusa, in seguito ai casi sospetti di
trombo-embolia. L’attesa per il responso
nelle capitali, a partire da Roma, è for-
tissima. Ma i segnali appaiono incorag-
gianti.

L’Oms ha ribadito che «il numero di
eventi gravi verificatisi a seguito di vac-
cini contro il Covid-19 è stato estrema-
mente basso rispetto ai milioni di ino-
culati. È importante che le campagne di
immunizzazione continuino». Sulla
stessa linea il presidente dell’Agenzia
italiana del farmaco, Giorgio Palù. «Il
rapporto rischi-benefici per il vaccino di
AstraZeneca è nettamente a favore dei

benefici», ha evidenziato. «Si può atten-
dere che l’Ema dia una nota di avver-
tenza» perché «se ci sono soggetti fem-
minili che hanno avuto trombosi, an-
dranno studiati. Soprattutto le donne
che prendono la pillola, un farmaco
pro-trombotico» o comunque soggetti a
rischio, verso cui occorrerà avere «mag-
giore attenzione». Nel Regno Unito, i
casi di trombosi cerebrale più rari in-
dividuati sono stati tre su oltre 11 mi-
lioni di persone sottoposte al siero di
Oxford, «nessuno dei quali mortale». Si
tratta di casi analoghi ai 7 segnalati per
primi in Norvegia e poi a quelli in Ger-
mania, la cui comparsa ha indotto l’ef -
fetto a catena dello stop alle immuniz-

zazioni. Per gli esperti britannici, che in
queste ore si confrontano con i colleghi
dell’Ema, la quota è talmente bassa da
suggerire «una coincidenza e non un
rapporto di causa effetto». «Ho fiducia in
AstraZeneca e nell’Ema», ha commen-
tato Von der Leyen, oggi sarà «tutto
chiarito».

E mentre anche Boris Johnson ha
annunciato che si farà vaccinare pro-
prio con il siero di Oxford, Downing
Street è tornata a respingere le accuse di
restrizioni all’export. Il Regno Unito sta
«rispettando il suo impegno», ha riba-
dito un portavoce di Downing Street, «ci
aspettiamo che l’Ue» faccia altrettanto.

[@AgNaz]
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TA R A N T O
SERVE UN CAMBIO DI PASSO

L’OBIETTIVO
Si punta a utilizzare i fondi disponibili, anche di
ambito europeo, per i necessari adeguamenti
tecnologici nel rispetto dei vincoli ambientali

Ex Ilva, il governo ora pensa
a un accordo di programma
Oggi riunione al ministero presieduta da Giorgetti

PUGLIA E BASILICATA 9 

MIMMO MAZZA

l TARANTO. Futuro dell’ex Ilva, il nuovo
Governo cerca di trovare una linea. Pare questo
lo spirito che anima la riunione, in programma
oggi alle 18 al Mise, del tavolo sulla produzione
siderurgica italiana presieduto dal ministro
Giancarlo Giorgetti. «Al centro dell'incontro -
fanno sapere proprio dal Mise - ci sarà la crisi
dell’ex Ilva e la ricerca di un nuovo metodo di
lavoro: si pensa a un accordo di programma che
permetta di utilizzare i fondi disponibili, anche
di ambito europeo, per i necessari adeguamenti
tecnologici nel rispetto dei vincoli ambientali.
Serve un cambio di passo, da parte di tutti gli
attori in causa». Secondo il Mise, «superate le
contrapposizioni» deve «finalmente essere tro-
vata una soluzione per permettere il mante-
nimento e lo sviluppo della produzione del-
l'acciaio in Italia». Al tavolo sulla siderurugia,
saranno presenti, tra gli altri, anche i ministri
Carfagna, Cingolani, Franco, oltre ad Arcuri
per Invitalia e Palermo per Cdp. Nessun coin-
volgimento almeno per ora degli enti locali che,
a partire dal sindaco di Taranto Rinaldo Me-
lucci, l’accordo di programma lo chiedono or-
mai da anni.

In fabbrica, intanto, cresce la tensione con
Fim, Fiom e Usb che denunciano una «orga-
nizzazione del lavoro inaccettabile» e una «con-
duzione della fabbrica improvvisata che sca-
rica ancora una volta sui lavoratori già for-
temente penalizzati da un eccessivo e impro-
prio utilizzo della cassa integrazione». I sin-
dacati segnalano «l'ulteriore fermata in emer-
genza di Afo2» e una «malsana gestione azien-
dale sull'impianto di Acciaieria 1», e parlano di

«lavoratori lasciati sotto scacco e appesi all’an -
sia e all’incertezza dell’eventuale chiamata».
«Infatti - evidenziano - si annunciano partenze
di impianto, richiamando il personale senza
alcuna informativa alle organizzazioni sinda-
cali, salvo smentirsi sistematicamente poco do-
po, addirittura con il personale ormai giunto
alle portinerie per la prossimità del turno, ri-
mandato per giunta a casa». Il personale, at-
taccano Fim, Fiom e Usb, «non è ufficialmente

in cassa né in ferie, quindi perennemente in
bilico per la mancanza di copertura della pre-
senza e/o assenza». Chiesto, inoltre, un incon-
tro urgente al prefetto Demetrio Martino in
merito al «riacutizzarsi delle problematiche dei
lavoratori dell’indotto ArcelorMittal, ovvero il
reiterarsi del ritardo dei pagamenti delle re-
tribuzioni che crea loro forte disagio econo-
mico, con rischio di problemi di ordine pub-
blico».
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BOLLET TINO L’IMPENNATA DI CASI POSITIVI RIGUARDA SIA LA PROVINCIA DI TARANTO CHE QUELLA DI LECCE

Covid senza argini
ci sono altri 13 morti
e 736 nuovi contagi
Asl al lavoro per aumentare i posti letto

l Ieri nel Salento sono stati registrati per l’in -
fezione da Covid-19 13 decessi e 736 casi positivi. I
nuovi infetti sono così distribuiti: 136 in provincia di
Brindisi, 247 in provincia di Lecce, 355 in provincia
di Taranto. I 13 decessi sono così distribuiti: 2 in
provincia di Brindisi, 6 in provincia di Lecce e 5 in
provincia di Taranto. Resta molta alta la pressione
sulle strutture sanitarie con la Regione che cerca di
ampliare il numero di posti letto.

SERVIZI NELLE CRONACHE>> COVID-19 Registrati in tutto il Salento 736 nuovi casi di positività
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TARANTO

COVID-19
Sono 355 i
nuovi positivi
registrati
nella giornata
di ieri a
Taranto e
provincia
mentre sono
344 le
persone
ricoverate
nelle strutture
sanitarie

.

Covid-19, altri 355 positivi
sono ben 344 i ricoverati
Si cercano altri posti letto. La Regione compra due ambulanze per l’Asl

FEDERICA MARANGIO

l Sono 355 i nuovi positivi registrati nella gior-
nata di ieri. La provincia di Taranto è seconda solo
a Bari (570 nuovi casi). Cifre drammatiche so-
prattutto se rapportate al numero degli abitanti.
Cinque i decessi di cui uno al Moscati, due al San
Marco di Grottaglie e due al Santissima Annun-
ziata. Prende le mosse dal Dipartimento di Pro-
mozione della Salute, del benessere sociale e dello
Sport per tutti, la nota regionale diretta alle Asl
del territorio invitandole a definire un piano
d’emergenza prevedendo posti letto aggiuntivi da
dedicare al Covid in caso di ulteriore aggrava-
mento della pandemia con un unico punto all’or -
dine del giorno: ricognizione posti letto Covid. Le
riconversioni che dovranno avvenire in tempi
brevissimi riguardano per la nostra provincia i
presidi di Castellaneta e Martina Franca. L’esca -
lation del numero dei casi positivi all’infezione da
SARS-CoV-2 impone una ridefinizione dei posti
letto, riducendo e sospendendo le attività ordi-
narie, i ricoveri programmati sia dell’area medica
sia dell’area chirurgica. Non solo. I servizi erogati
saranno esclusivamente i ricoveri non differibili
con carattere d’urgenza per patologie tempo-di-
pendenti e i ricoveri oncologici. La degenza non
oncologica sarà garantita purché appartenente
alla classe di priorità A (ricovero entro 30 giorni
per i casi clinici che possono aggravarsi rapi-
damente), mentre saranno sospese tutte le attività
ambulatoriali di tipo day-service, ma previste le
prestazioni di specialistica ambulatoriale a ca-
rattere di urgenza. Nell’ottica di un migliora-
mento generale di un andamento epidemico di cui
si paga ancora lo scotto delle precedenti settimane
di libertà, la Protezione Civile Regionale ha ac-
quistato 12 autoambulanze di tipo A, di cui due
destinate alla Asl di Taranto. «Le ambulanze – ha
spiegato il dirigente della sezione Protezione ci-
vile, Mario Lerario – sono da intendersi per il
rafforzamento del servizio 118 per l’emergenza
Covid». Ad ogni modo gli effetti delle nuove re-
strizioni saranno visibili sui ricoveri e sui nuovi
positivi solamente tra due settimane. Uno sguar-
do ai ricoverati nelle strutture sanitarie del ter-

ritorio permette un’ulteriore riflessione. Il totale
dei degenti è di 344, un numero mai raggiunto
prima che così si distribuisce: 71 al Moscati (28 in
Malattie Infettive; 26 in Pneumologia; 17 in Ria-
nimazione); 66 al Giannuzzi di Manduria (61 in

Medicina e 5 in Rianimazione), 55 al San Pio di
Castellaneta; 48 al San Marco di Grottaglie; 29 al
presidio ospedaliero “Valle d’Itria” di Martina
Franca; 26 alla casa di cura Santa Rita; 19 al centro
ospedaliero Militare di Taranto. Il presidio Covid
post acuzie di Mottola ospita 30 pazienti.

RICONVERSIONI
I riflettori del dipartimento

regionale della salute sui presidi di
Castellaneta e Martina Franca
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l PALAGIANELLO. Splendono i colori nella
Casa della Salute grazie all’estro dello street artist
Tommy il Monello e all’entusiasmo dei ragazzi
del centro diurno per disabili “Nuova Luce“.

All’interno della struttura pubblica è stata rea-
lizzata una parete con un coloratissimo “Albero
della Vita” identificato come il simbolo della “fa -
miglia” e della “casa” e i cui frutti sono rap-
presentati da sfere che i ragazzi ospiti hanno
dipinto e personalizzato a proprio piacimento, il
tutto su uno sfondo coloratissimo che ispira gioia
e allegria. Un progetto curato dall’artista locale
Tommaso Resta
che ha accolto
con grande entu-
siasmo l’invito
propostogli
dall’ammini -
strazione comu-
nale.

Il progetto è
stato realizzato
grazie a specifici
fondi comunali messi a disposizione dall’asses -
sorato ai servizi sociali e a fondi privati donati
dalla cooperativa “Nuova Luce” che da anni or-
mai opera offrendo supporto educativo-assisten-
ziale teso a favorire la crescita e l’integrazione
sociale dei ragazzi. Entusiasti tutti gli ospiti della
struttura comunale, che con serietà e abnega-
zione hanno partecipato attivamente alla rea-
lizzazione dell’opera.

«Abbiamo voluto lasciare un segno tangibile di
amore, un’opera che dona luce e colore a quegli
ambienti ma allo stesso tempo speranza nel pros-
simo futuro», le parole del sindaco Maria Rosaria
Borracci. «Complimenti ai ragazzi – il commento
dell’assessore ai servizi sociali Adelaide Galante
–, sono stati bravissimi e hanno lavorato con
grande passione».

[a.l.]

PALAGIANELLO STREET ART

Alla Casa della Salute
splendono i colori
di Tommy il Monello

PALAGIANELLO Street Art
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Attesa per AstraZeneca
Sprint in sette giorni
per recuperare la frenata
`Oggi il verdetto di Ema dopo la sospensione
In Puglia ci sono in ballo 38mila dosi

VincenzoDAMIANI

Oggi arriverà il verdetto
dell’Ema, l’Agenzia europea
del farmaco, sulla sicurezza
del vaccino Astrazeneca: una
decisione che potrebbe scom-
paginare nuovamente la cam-
pagna vaccinale anti Covid,
anche in Puglia. L’esito, però,
dovrebbe essere positivo, que-
sta la notizia che trapela, sep-
pure forse condizionato ad av-
vertenze per soggetti a ri-
schio. Nel pomeriggio dovreb-
be essere messa la parola fine
al caso nato in Norvegia e che
poi ha coinvolto tutta l’Euro-
pa, sino alla decisione pruden-
ziale di Aifa di sospendere le
somministrazioni.
La Regione Puglia è pronta

a ripartire con le inoculazio-
ni: se dovesse arrivare l’ok da
Ema le Asl ricontatteranno
immediatamente i pugliesi in
“coda”. Si tratta di operatori
scolastici e agenti delle forze
dell’ordine. Se tutto dovesse fi-
lare liscio, già da domani le
aziende sanitarie convoche-
ranno chi è in attesa della
somministrazione e il ritardo
accumulato potrebbe essere
recuperato in poco tempo, nel
giro di una settimana circa.
Le dosi ci sono, circa 38mila
conservate, e altri due carichi
settimanali sono previsti en-
tro il 31 marzo: manca solo il
via libera. Se non dovesse arri-
vare l’ok, ipotesi alquanto im-
probabile, a cascata ci potreb-
bero essere rallentamenti su
tutta la campagna vaccinale:
dal 6 aprile dovrebbero inizia-
re le vaccinazioni a domicilio
per gli over80 e le sommini-
strazioni per i “soggetti estre-
mamente vulnerabili e disabi-
li gravi”. Dal 12 aprile, invece,
toccherà ai pugliesi dai 79 a
70 anni; dal 27 aprile partiran-
no anche le inoculazioni per
la popolazione tra i 69 e 60 an-
ni. Per i pugliesi dai 79 ai 60
anni in buona salute, le preno-
tazioni saranno aperte dal 29
marzo per i nati nel 1942 e
1943. A seguire tutti gli altri,
gli ultimi a potersi prenotare
saranno i nati nel 1961, lo po-
tranno fare a partire dal 21
aprile. Per loro il vaccino da
utilizzare previsto è proprio
AstraZeneca, ecco perché sen-
za il via libera di Ema il Piano
vaccinale pugliese dovrà ne-
cessariamente essere rivisto.
Se l’Agenzia dovesse porre dei
limiti e condizioni, andranno
esaminati e, quindi, riorganiz-
zata la campagna.
Oggi pomeriggio, probabil-

mente in una conferenza
stampa dal quartier generale
di Amsterdam, Ema darà il
suo parere sul siero della casa
anglo-svedese dopo lo stop
cautelativo alle somministra-
zioni in oltre 16 Paesi europei,

Italia inclusa, in seguito ai ca-
si sospetti di trombo-embolia.
L’attesa per il responso nelle
capitali, a partire da Roma, è
fortissima. Ma i segnali appa-
iono incoraggianti. L’Oms ha
ribadito che «il numero di
eventi gravi verificatisi a se-
guito di vaccini contro il Co-

vid-19 è stato estremamente
basso rispetto ai milioni di
inoculati. È importante che le
campagne di immunizzazio-
ne continuino». Sulla stessa li-
nea il presidente dell’Agenzia
italiana del farmaco, Giorgio
Palù: «Il rapporto rischi-bene-
fici per il vaccino di AstraZe-

neca è nettamente a favore
dei benefici», ha evidenziato.
«Si può attendere che l’Ema
dia una nota di avvertenza»
perché «se ci sono soggetti
femminili che hanno avuto
trombosi, andranno studiati.
Soprattutto le donne che pren-
dono la pillola, un farmaco
pro-trombotico» o comunque
soggetti a rischio, verso cui
occorrerà avere «maggiore at-
tenzione», ha evidenziato Pa-
lù. Con lo sblocco di Astraze-
neca, nei prossimi mesi in Ita-
lia arriveranno decine di mi-
lioni di dosi, con Pfizer-Bion-
tech a fare la parte principale.
Alla somministrazione di
massa da metà aprile parteci-
perà anche Johnson&John-
son: proprio ieri l’Oms ha ga-
rantito la sua efficacia su tutte
e tre le variabili più temute:
inglese, sudafricana e brasilia-
na. Poi c’è il vantaggio che è
sufficiente una unica sommi-
nistrazione.
Tra le opzioni previste per

la riduzione di eventuali ritar-
di sul cronoprogramma, do-
vuto alla sospensione di
AstraZeneca, c’è anche il ri-
corso a turni straordinari per
il personale addetto alle vacci-
nazioni. Si lavorerà anche sa-
bato e domenica nelle regioni
dove non era già previsto,
inoltre una mossa compresa
nel piano nazionale del com-
missario Francesco Figliuolo
è il coinvolgimento delle far-
macie nella campagna. Biso-
gna solo fare i conti con le do-
si: delle quasi 15,7 milioni pre-
viste entro il 31marzo in Italia
ne sono arrivate 9,3. Ne man-
cano 6,4 milioni e di questi
quasi 2,9 sono di AstraZene-
ca. Nei prossimi 15 giorni do-
vrebbero arrivare più di 3 mi-
lioni di vaccini a settimana, 6
milioni entro il 31 marzo, se
tutto andrà come previsto. Se
invece dovesse mancare
AstraZeneca, le dosi fino a fi-
ne mese sarebbero solo 3,5
milioni. Resta da valutare
quale impatto avrà avuto la
sospensione sulla fiducia dei
cittadini: il timore manifesta-
to dall’assessore Pier Luigi Lo-
palco è che possa minare la
campagna, con rinunce e di-
sdette come già accaduto nei
giorni scorsi.
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Faro sulle donne
che assumono
la pillola
anticoncezionale
e su alcuni malati
come i cardiopatici

Le scorte dei vaccini in Puglia e le dosi da consegnare
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IRCCS Card. G. Panico
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Attenzione puntata sulle donne
cheassumono la pillola anticon-
cezionale ed anche su alcune al-
tre categorie di malati come i
cardiopatici. Questi soggetti so-
no infatti, ingenerale,amaggior
rischiodi eventi trombotici eper
questo l’ipotesi in campo è che
l’Agenzia europea deimedicina-
li Ema possa pronunciarsi sul
vaccinoanti-CoviddiAstraZene-
ca - dopo la sospensione della
sua somministrazione per alcu-
ni casi sospetti di trombosi - nel
senso di un sì condizionato con
avvertenze per particolari cate-
gorie. Ad ipotizzare tale scena-
rio, in relazione all’assunzione
della pillola, è stato il presidente
dell’Agenzia italiana del farmao
(Aifa) Giorgio Palù: «Il rapporto
rischi-benefici per il vaccino di
Astrazeneca è nettamente a fa-
vore dei benefici. Ovviamente si
può attendere la valutazione
dell’Ema che, probabilmente, io
mi aspetto - ha affermato - darà
una nota di avvertenza perché
seci sonosoggetti femminili che

hanno avuto trombosi, bisogne-
rà studiarli. Soprattutto le don-
ne che prendono la pillola, che è
un farmaco pro-trombotico, o
che hanno difetti della coagula-
zione.Unamaggioreattenzione,
cioè, per questi soggetti. Aspet-
tiamo però che ci sia questa va-
lutazione».
Ma il riferimento alla pillola

ha trovato la posizione critica
della società italiana della con-
traccezione secondo cui «il fan-
tomatico rischio trombotico del-
la pillola è un rischio estramen-
te basso ebisogna smettere di di-
re che è un farmaco protroboti-
co».Dello stesso avviso anche al-
tri ginecologi come Antonio Ra-

gusa, direttore di ospetricia e gi-
necologia del Fatebenefratelli di
Roma, che definiscono la pillola
uno strumento straordinario.
Un legame causale tra gli eventi
trombotici segnalati ed il vacci-
nononèstatoprovatoe la stessa
Ema ha già evidenziato che non
ci sono indicazioni che le vacci-
nazioni possano aver provocato
questi eventi, ma l’agenzia sta
conducendo «un’analisi rigoro-
sa sugli stessi eventi tromboem-
bolici» e sta valutando «caso per
caso le reazioni sospette».
Ci sarebbe tuttavia l’ipotesi di

un sì precauzionale condiziona-
to per alcune categorie natural-
mente più a rischio di eventi
trombotici. Tra queste, oltre alle
donne che assumono la pillola,
spiega ilpresidentedellaSocietà
italiana di cardiologia (Sic) Ciro
Indolfi, ci sono altre 9 tipologie
di soggetti: «Più a rischio di
trombosi naturalemente sono
anche i pazienti oncologici che
stanno effettuando la chemiote-
rapia, i malati di trombofilia, gli
affetti da sindrome da anticorpi

anti-fosfolipidi, coloro che han-
no malattie infiammatorie co-
me lupus o artrite reumatoide,
gli affetti da obesità severa, i pa-
zienti confibrillazioneatriale, le
donne in gravidanza, coloro che
hanno già avuto una trombosi e
chi è costretto a immobilità for-
zata per molto tempo». Ad ogni
modo, commenta Indolfi, «al
momento i dati di eventi trom-
botici segnalati e seguiti tempo-
ralmente alla vaccinazione con
le dosi di AstraZeneca non sono
così stringenti da poter fare sup-
porre che ci sia un rischio mag-
giore di trombosi rispetto alla

media generale. È certamente
ragionevolechesi siadecisauna
sospensione precauzionale, ma
ad oggi manca la dimostrazione
scientifica di un nesso causale».
Questa situazionehaperògiàde-
terminato effetti pesanti: «Molti
nostri pazienti cardiopatici, pre-
occupati - afferma Indolfi - stan-
no rifiutando la vaccinazione.
L’invito generale a questi pazien-
ti è invece a vaccinarsi perchè -
conclude il presidente Sic - i car-
diopatici hanno rischi maggiori
di complicanze e letalità se colpi-
tidaCovid-19».
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Il 31 marzo attesi
altri due carichi
Dal 6 aprile
le vaccinazioni
a domicilio
e ai fragili

`Già domani le Asl potrebbero riavviare
la campagna, tra scuole e forze dell’ordine

L’ipotesi: più attenzione
per determinate categorie

Oggi il “verdetto” Ema sul vaccino AstraZeneca

Il coronavirus
L’emergenza

Segnali positivi
da Roma
e da Amsterdam
il quartier
generale
dell’Agenzia

I timori di Lopalco
sul “colpo”
alla fiducia
e il Piano
da rimodulare
per i ritardi
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MaddalenaMONGIÒ

Si stringe il cerchio sugli ope-
ratori sanitari ancora non vac-
cinati. Tanti in Puglia, di cui
450nella Asl di Lecce (compre-
se anche le professioni sanita-
rie), circa 400 nellaAsl di Brin-
disi (ma il numero non si riferi-
sce a chi ha rifiutato ad oggi la
somministrazione), 200 in
quella di Taranto. Poco più di
mille, nelle tre Asl del Grande
Salento,ma i direttori generali
vanno cauti su procedimenti
disciplinari e sanzioni aspet-
tando che sia assolutamente
chiara la volontà degli operato-
ri sanitari ancora non vaccina-
ti. Sta di fatto che la legge re-
gionale sull’obbligo vaccinale
anti Covid, per gli operatori sa-
nitari, proposta dal presidente
della Commissione regionale
bilancio e programmazione,
FabianoAmati, approvata nel-
le scorse settimane dal Consi-
glio regionale, prevede lo spo-
stamento dei non vaccinati dai
reparti in prima linea, il proce-
dimento disciplinare e una
sanzione pecuniaria che può
toccare i 5mila euro.Ma fra di-
re e il fare, nelle Asl, ci sono le
difficoltà oggettive a privarsi
di personale in piena pande-
mia. E non solo. C’è il prece-
dente dell’obbligatorietà del
vaccino antinfluenzale che
non ha avuto un’alta adesione

e, almeno al momento, non ci
sono state conseguenze su chi
si è sfilato.
Quota 10 per cento, o giù di

lì. Questa la percentuale di
operatori sanitari della Asl di
Brindisi ancora non vaccinati.
Ma dall’Asl fanno sapere che
sono circa 400 gli operatori sa-
nitari di diverso profilo a non
aver ancora ricevuto la prima
dose di vaccino anti Covid, su
una popolazione aziendale di
oltre 4mila unità. Il numero
non si riferisce a chi ha rifiuta-
to ad oggi la somministrazio-
ne, ma a tutti quelli che per i
motivi più vari non hanno an-
cora programmato un appun-
tamento. «In questi giorni la
struttura aziendale sta provve-
dendo a richiamare tutti gli
operatori non ancora vaccina-
ti. Il personale che rifiuterà il
vaccino dovrà essere ricolloca-
to in altra struttura, in base
all’apposito documento di va-
lutazione del rischio azienda-
le».
Per il direttore generale del-

la Asl di Lecce, Rodolfo Rollo,
prima di parlare di procedi-
menti disciplinari occorre
aspettare che si concluda la
campagna vaccinale per gli
operatori sanitari: «La media
regionale degli operatori sani-
tari non vaccinati è del dieci
per cento, noi siamo sotto il
cinque comprese tutte le pro-
fessioni sanitarie: farmacisti,
infermieri, fisioterapisti, podo-
logi e via dicendo. In questi
giornimoltimedici che per va-
rie ragioni non si erano vacci-
nati hanno chiesto di fare il
vaccino giustificando la prima

mancata adesione. Alla luce di
questo, ad oggi non conoscia-
mo il numero di operatori sa-
nitari che per scelta non inten-
dono vaccinarsi. Gli accerta-
menti sono in corso, ma negli
ultimi giorni ci sonomolte ade-
sioni. Finché non si chiude
questa fase non ci sono le con-
dizioni per aprire procedimen-
ti disciplinari perché dobbia-
mo considerare che possono
esserci state inabilità tempora-
nea che hanno impedito alla
persona di vaccinarsi». Una sti-
ma, comunque, dei potenziali
no vax il dg Rollo l’ha fatta nei
giorni scorsi in un’intervista ri-
lasciata a Quotidiano: si tratta
di 100 operatori sanitari salen-
tini no vax, al netto di eventua-
li ripensamenti dell’ultimaora
che potrebbero modificare il

dato.
Prudente anche l’approccio

del direttore generale dellaAsl
di Taranto, Stefano Rossi: «Il
setaccio sta per concludersi
perché stiamo richiamando
tutti gli operatori sanitari che
non sono stati vaccinati. Non
c’è ancora un dato su vaccina-
zioni di operatori sanitari non
fatte per libera scelta. C’è chi
era positivo, chi era assente
permalattia, chi era in aspetta-
tiva: stiamo richiamando tutti
e si vedrà se qualcuno sta svi-
colando. Al momento i circa
200 ancora da vaccinare sono
tutti “giustificati”». Sarà inte-
ressante verificare gli effetti
pratici dell’obbligo vaccinale
anti Covid per gli operatori sa-
nitari, un ampliamento agli ob-
blighi introdotti nel 2018 per
tutte le altre vaccinazioni con
esiti di adesione sotto le aspet-
tative. Lo spirito dell’obbligo è
chiaro, peraltro è difficile chie-
dere alla popolazione di vacci-
narsi se gli operatori sanitari si
mostrano recalcitranti. Una ri-
trosia che ha fatto alzare i toni
all’assessore alla Sanità, Pier-
luigi Lopalco, sino a invitare
chi tra gli operatori sanitari
dubita del vaccino di andare a
fare un altro mestiere. Uno
schiaffo a mano aperta e chis-
sà se servirà a scuotere ino vax
incamice bianco.
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Sono poco più
di un migliaio
tra Lecce, Brindisi
e Taranto
Ma tra loro anche
chi vuole la dose

«Mistannonegando
l’accessoagli elenchidei
vaccinati, violando lemie
prerogative, e ciòmi
autorizzaapensarechesi
voglianooccultaregli
eventualiabusi.Hoscrittoal
presidentedelConsiglio
regionaleperottenere
l’immediata tuteladella
funzionediConsigliere
regionale».Èquanto
comunica il presidentedella
Commissioneregionale
Bilancioeprogrammazione
FabianoAmati, che
aggiunge: «Horichiestoda

diversigiorni l’elencodei
cittadinivaccinati, per
verificareeventuali abusi e, a
tutt’oggi,nessunarisposta se
nonunarichiestadiparere
alla segreteriageneraledella
Giunta. Insomma,un
estenuanteprocedimento
perschivare la
responsabilitàdiprocederee
forniregli elenchi,
contravvenendoalla
disciplinadell’accessoagli
attideiConsiglieri regionali.
Sievocanoperaltro ipotesidi
diniego fondati sulla tutela
deidati anagrafici esanitari

orichiamando
giurisprudenzasuldivieto
d’accessogeneralizzato,
oppurepaventandorischidi
confusionetra funzione
legislativaeamministrativa.
Nessunadi tali ipotesi èperò
accordatacon
l’ordinamento,per tre
motivimolto concreti. Il
consigliereregionalepuò
accedereagli atti senza
alcuna limitazione, eaessosi
intendonoestesi tutti gli
obblighi sul trattamentodei
dati, compresoquellodi
segretezza».

Il coronavirus
L’emergenza

- - - - - -
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«Niente accesso agli atti, forse per occultare abusi?»

Amati sul caso “furbetti”

Rollo: «Noi sotto
la media e molti ora
chiedono il vaccino
No a procedimenti
prima della fine
della campagna»
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L’impennata continua
e cresce l’incidenza
Lecce, mai così tanti casi
`Ieri altri 1.734 positivi, il 13,9% dei test
E il picco rischia di spostarsi ad aprile

I casi aumentano, i decessi pure,
l’incidenza dei contagi ogni
100mila abitanti è un parametro
perennemente sotto i riflettori,
in alcune province le impennate
allarmano, ma la Puglia prova
comunque a mettere nel mirino
la data del 26 marzo: un altro
round per capire, a Roma, se
confermare o meno la zona ros-
sa, o se promuovere l’intera re-
gioneal gradino arancione.Di si-
curo ilquadrononèalmomento
confortante, così raccontano i
principali indicatori, e la Puglia
s’avvicinaal piccodella terzaon-
data. Ieri su 12.471 test sono stati
registrati 1.734 casi positivi, con
un tasso di positività del 13,9%
(martedì era al 10,3%). I nuovi
contagiati sono così distribuiti:
570 in provincia di Bari, 136 in
provincia di Brindisi, 118 nella
provincia Bat, 307 in provincia
di Foggia, 247 in provincia di
Lecce, 355 inprovincia diTaran-
to, 5 casi di residenti fuori regio-
ne.Per ilSalentoè ildatopiùalto
tra seconda e terza ondata: mai
così tanti casi inungiorno. In tut-
to 34 decessi, così distribuiti: 12
in provincia di Bari, 2 in provin-
ciadiBrindisi,4 inprovinciaBat,
7 in provinciadi Foggia, 6 inpro-
vincia di Lecce, 3 in provincia di
Taranto.
Il picco pugliese potrebbe al-

lontanarsi ulteriormente, tutta-
via.Permetàaprilesiprevedeun
aumento di casi positivi in otto

regioni, tra cui la Puglia: quanto
indica l’algoritmomessoapunto
dallo statistico Livia Fenga. «Si
tratta di unmodello basato sulla
combinazionedi previsioni e dal
quale emerge un incremento di
casi positivi in regioni che po-
tremmo considerare sorvegliate
speciali». Fra queste ultime il
modello indica laCampania,che
passadai 98.073positivi registra-
ti complessivamente fino al 16
marzo ai circa 127.317 previsti
per metà aprile. Ipotizzati «tassi
di crescitamolto sostanziali» an-
che in Calabria, Puglia, Toscana,
Emilia Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lombardia e Piemonte.
Sebbene «ilmodellonon sia pro-
gettato per catturare le varianti,
ma per fare previsioni, la sensa-
zione - conclude - è che le varian-

ti stianogiocandounruolo signi-
ficativo inquantononèraro rile-
vare, osservando la struttura di-
namicadelle equazioni, fenome-
ni riconducibili ad incrementi re-
pentini nel numero dei positivi».
Il modello indica che in Puglia il
totale dei positivi passa dai da
39.214del 16aprilea50.039ame-
tàaprile.
Uno dei principali indicato-

ri-guida per fotografare l’epide-
mia su scala regionale e provin-
ciale è l’incidenza settimanale
ogni 100mila abitanti: la soglia
criticaè fissata a250casi. E ledif-
ferenze tra province pugliesi ap-
paiono al momento significati-
ve: al vertice c’è Bari, 24esima in
Italia con 348 casi ogni 100mila
abitanti (una settimana fa erano
323); poi Taranto, 32esima, 312
casi (erano 285); a seguire ci so-
noFoggia (244), laBat (186), Lec-
ce (169) e infine Brindisi (160).
Tutte inpiùomenomarcata cre-
scita. Per avere il sensodellepro-
porzioni: al vertice della gradua-
toria c’è Udine con 628 casi ogni
100mila abitanti, a fondo scala
inveceOristanoconappena16.
L’indice Rt della Puglia (il tas-

so di trasmissibilità del virus) è
schizzatounasettimana faaquo-
ta 1.23. Ma comunque al di sotto
della quota critica (1.25): vuol di-
reche laPugliahasforatosualtri
parametri - dalle terapie intensi-
ve all’incidenza, fino alla rispo-
sta in termini di test e traccia-
mento - ma pesa comunque sui
piatti della bilancia - come lascia
intendere la stessaordinanza fir-
mata dal ministro Roberto Spe-
ranza - la volontà della Regione,
che aveva sollecitato misure re-
strittive.
Ma c’è dell’altro. Dopo due

giorni dal passaggio in zona ros-
sa, la Puglia è la regione italiana
in cui ha incisomeno lo stop del
governo: con un -2% di sposta-
menti rilevatimartedì rispettoal-
la settimana precedente e un
-10% rispetto periodo pre-Covid;
e soprattutto con un +104% ri-
spetto al lockdown del 2020. È
quanto rilevato da City Analy-
tics-Mappa dimobilità, a cura di
Enel X e Here Technologies. In-
somma: si può fare di più. Sotto
moltipuntidivista.

Re.Att.
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NazarenoDINOI

Il 25 febbraio del 2020 era un
martedì quando la Puglia fu
scossa dalla notizia del primo
pugliese contagiato dal corona-
virus.MassimoMezzolla, 43 an-
ni, era rientrato da Codogno do-
ve si era recato per far visita a
sua madre, ricoverata in una
struttura residenziale per anzia-
ni, in seguito una delle tante vit-
time di quel primo cluster italia-
no del virus. Mezzolla abitava
nelminuscolo paese di Torricel-
la, poco più di 4mila abitanti in
provincia di Taranto. Quel gior-
no le autorità sanitarie lo aveva-
no già preso in cura sin dalmat-
tino recandosi al suo domicilio
per il tampone molecolare che
confermò il coronavirus. L’opi-
nione pubblica fu informata so-
lo nel tardo pomeriggio, quan-
do dall’ospedale Moscati di Ta-
ranto, dove era stato ricoverato,

filtrò la notizia che avrebbe dato
il via all’emergenza pandemica
pugliese con effetti e numeri
inimmaginabili allora.OggiMas-
simo, carpentiere in ferro, dopo
aver superato lamalattia e gli in-
sulti degli odiatori social che in
queigiorni lohanno letteralmen-
te sommerso di offese e accuse,
vorrebberappresentare l’anti-ne-
gazionismo: «il veromale di que-
sto secolo, ancora più pericoloso
delvirusstesso»,dice.
 Primopugliese che ha con-

tratto il Covid-19, primo ad es-
sere guarito e primo ad aver
portato nella sua regione il
ceppo di Codogno. Che effetto
le fa?
  «Naturalmente avrei preferi-

to non rappresentare tutto que-
sto. Ho perso mia madre, ho vi-
sto ammalarsi mia moglie e
mio fratello e altri miei parenti.
Di tutto questo avrei fatto volen-
tieri a meno. Avrei anche evita-

to tutte le accuse che mi sono
vomitate addosso. Le assicuro
chenonè stato facile».
 Di quale colpe è stato accu-

sato?
  «Di essere stato uno sprov-

veduto, di aver portato il virus
in casa, di aver cercato di na-
scondere il contagio; e sono so-
lo le cose che si possono raccon-
tare, perché gli insulti e le accu-
se preferisco rimuoverle e non
darne conto. Io con la coscienza
mi sento apposto, ho seguito
scrupolosamente quello chemi
dicevano i medici e le autorità
che ho informato sin da prima
di tornare in Puglia. Ho fatto il
miodovere e credoche la stessa
cosa abbiano fatto le persone e
gli uffici con cui mi sono rap-
portato in quelle prime ore.
Sull’accusa poi di essere stato a
Codogno, quandoancoranon si
sapeva quello che sarebbe acca-
duto, meglio non replicare: ero

andato a trovare la mia mam-
ma che in quel periodo era ospi-
te di mio fratello che abita a 45
chilometri da Codogno. Non
ero andato a divertirmi e se mi
hanno fatto entrare in quella
Rsa è perché a quel tempo si po-
teva ancora. Infatti l’ultimo
giorno che io e mio fratello ab-
biamo cercato di tornare in
quella casa di riposo ci hanno
fatti tornare indietro. Ma evi-
dentemente il virus lo avevo già
preso».
  A distanza di un anno, ha

notato dei cambiamenti nei
comportamenti nei suoi con-
fronti?
  «Fortunatamente no. La

gente che mi rispettava prima,
lo fa anche oggi. Nei primi gior-

ni dellemie uscite dopo la nega-
tività al virus, notavo un certo
timore nell’avvicinarsi ma era
comprensibile. Oggi no, la gen-
te non è cambiata con me né
con lamia famiglia. Sono torna-
to a lavorare mettendomi in
proprio e non ho problemi da
quel punto di vista. Cerco di da-
re il mio contributo per quello
che posso. Mi ero anche propo-
sto per donare il sangue per il
plasma iperimmune, ma pur-
troppo avevo gli anticorpi bassi
enonè statopossibile».
  Cosa è cambiato da allora?

Dopo di lei il contagio non si è
più fermato ed è ancora dram-
maticamente tra noi. Nota del-
le differenze tra quello che è
stata la sua esperienza con
l’attualità?
    «Vedo con dispiacere e rab-

bia tante persone che ancora
non credono o minimizzano la
pericolosità del Covid. Capisco
anche la rabbia di chi sta per-
dendo il lavoro, ma credo che
costoro nella loro battaglia sba-
gliano il nemico numero uno
che è il virus. Se penso a quello
che ho dovuto sopportare io al-
lora mi chiedo cosa meritereb-
bero questi che oggi sfidano il
virus non rispettando le regole
contro il contagio e diventando
loro stessi veicoli del Covid?
Non so proprio cosameritereb-
bero».
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Capisco la rabbia
di chi perde
lavoro e soldi
ma il nemico
numero uno
è il coronavirus

La Puglia in rosso
e venerdì 16
nuova “pagella”
Si punta a ridurre
Rt che può portare
all’arancione

Pugliesi poco
rigorosi: nei primi
due giorni “rossi”
spostamenti
ridotti appena
del 2 per cento

Il coronavirus
L’emergenza

In quei giorni
ricordo ancora
le dure accuse
che mi piovvero
addosso:
è stato difficile

`I decessi sono stati 34. Nel Salento 247 contagi
La fotografia dell’incidenza ogni 100mila abitanti

Un anno fa il primo contagiato pugliese:
«Il negazionismo fa male più del virus»
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L’intervista Massimo Mezzolla
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Taranto

AlessioPIGNATELLI

Organizzazione del lavoro inac-
cettabile e relazioni industriali
drammatiche. Nel giorno del
Tavolo della siderurgia organiz-
zato dal Mise con un focus
sull’ex Ilva, i sindacati sprona-
no e scuotono il governo. Non
c’è troppo tempo da perdere in-
torno a riunioni e simposi, è il
senso: la gestionedella fabbrica
da parte di ArcelorMittal fa ac-
qua e serve l’intervento imme-
diato da parte dello Stato come
concordatoadicembre.
Oggi pomeriggio alle 17.30 si

terrà il primo tavolo sulla pro-
duzione siderurgica italiana
presieduto dal ministro Gian-
carlo Giorgetti. Presenti, tra gli
altri, anche i ministri Carfagna,
Cingolani, Franco, per Invitalia
Arcuri e PalermoperCdp. Con i
ministri Cingolani e Colao «ci
sono assoluta affinità e comu-
nanza di vedute rispetto a foca-
lizzare l’attenzione anche su
questioni decisive come il futu-
ro dell’acciaio italiano, come
Taranto e Piombino» ha detto il
ministro dello Sviluppo econo-
mico, GiancarloGiorgetti, in au-
dizione alla Commissione Atti-
vità produttive della Camera. Il
problema è che a Taranto si è
fermato tutto. All’intesa del 10
dicembre per l’ingresso di Invi-
talia non sono seguiti passi con-
creti. Nello specifico, il bonifico
da 400 milioni di euro resta in
stand by. «La situazione del po-
lo siderurgico di Taranto e di
tutto il gruppo ArcelorMittal
Italia è tornata nell’oscurità e ri-
schia di compromettere il futu-

ro produttivo e occupazionale -
dichiarano Roberto Benaglia,
segretario generale Fim Cisl e
Valerio D’Alò, segretario nazio-
nale Fim Cisl con delega alla si-
derurgia - Il 2021 doveva essere
l’anno del rilancio produttivo,
del rientro al lavoro dei cassin-
tegrati e dell’ingresso dello Sta-
to tramite Invitalia nel capitale
del gruppo ma a tutt’oggi nulla
di questo è successo e l’incertez-
za ha preso il sopravvento». La
Fim chiede di fare subito chia-
rezza a partire dalla ricapitaliz-
zazione tramite Invitalia e con-
vocando il sindacato per ripren-
dere la gestione e il migliora-

mento del piano industriale. «E
comunque se il nuovo governo
vuole migliorare le scelte in
campo, lo deve fare apartiredal
confronto con le parti - ammo-
niscono Benaglia e D’Alò - Al-
largare il piano di investimenti
ambientalmente sostenibili
con le risorsedelRecoveryPlan
è possibile ma solo se si ripren-
de da subito spediti a rilanciare
le produzioni e a dare un nuovo
assetto alla società». L’empasse
si riflette inevitabilmente sulla
quotidianità del lavoro. Per il
coordinatore di fabbrica Fiom,
FrancescoBrigati, «non si èmai
vista una situazione così dram-

matica sia dal punto di vista del-
la gestione della fabbrica, sia
delle relazioni industriali. L’at-
tuale gestione dell’amministra-
tore delegatoMorselli è un tota-
le fallimento che genera frattu-
re insanabili con città, istituzio-
ni, appalto e soprattutto lavora-
tori. Per la famosa transizione
ecologica serve prima di tutto
cambiare l’attuale manage-
ment». I problemi sono anche
di tipo organizzativo. Nei pros-
simi giorni è prevista una fer-
mata per la manutenzione
straordinaria di Afo4ma non si
conoscono i tempi, le modalità
dello stesso intervento e le pos-
sibili ricadute occupazionali.
Le criticità sulla cassa sono sta-
te segnalate anche a Inps «che
in più occasioni ha trattato con
molta superficialità le rivendi-
cazioni riportate dalla Fiom».A
rincarare la tesi, infine, la de-
nuncia da parte di Fim Fiom e
Usb di una «malsana gestione»
degli impianti, in particolare
Acciaieria 1. «Riscontriamo nel
quotidiano che lavoratori sono
lasciati sotto scacco e appesi
all’ansia e all’incertezza
dell’eventuale chiamata. Infat-
ti, si annunciano partenze di
impianto richiamando il perso-
nale senza alcuna informativa
alle organizzazioni sindacali,
salvo smentirsi sistematica-
mente poco dopo. Riteniamo in-
qualificabile l’arbitraria gestio-
ne aziendale e, in assenza di ri-
sposte risolutive, metteremo in
campo tutte le azioni necessa-
rie, a partire dallo stato di agita-
zione per contrastare le conti-
nueviolazioni e abusi».
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Alle 17.30 a Roma
riflettori puntati
su mosse future
assetti societari
e produttivi
del Siderurgico

Oggi focus Ilva al Mise
ma la fabbrica implode

Ancora incertezza sul futuro del Siderurgico

`Giorgetti sente ministri e Invitalia
Cercasi soluzione per lo stabilimento

`I sindacati attaccano la gestione Mittal
«Fratture insanabili con città e operai»

Muro contro muro
tute blu-Morselli:
«Non s’è mai vista
una situazione
così drammatica
nelle relazioni»
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A Maruggio
la prima iniziativa
di questo tipo
Il sindaco Longo
«Giusto aiutare
chi sta soffrendo»

MARUGGIO

Lasolitudineed ildistanziamen-
tofisicoappaionodifficilidasop-
portare, soprattutto quando vi è
già una fragilità di fondo. Per
questa ragione l’iniziativa pro-
mossa dal piccolo Comune di
Maruggiononpuòpassare inos-
servata. Da oggi infatti, nasce
uno sportello davvero speciale,
dedicato a fornire un supporto
psicologicoachinehabisognoe
nefarichiesta.
Dopo l’attivazione dell’acces-

so virtuale agli uffici, in tempi di
pandemial’amministrazioneco-
munale pensa anche allo stato
d’animo deimaruggesi. «Si trat-
ta di una misura destinata per
aiutare coloro che si trovano in
una condizione di fragilità emo-
tiva derivante dall’attuale emer-
genzasanitaria», spiega il sinda-
coAlfredoLongo. In effetti, l’Ai-
fa ha recentemente comunicato
i dati relativi ai farmaci più uti-
lizzati daquando ilCovid 19èdi-
ventato parte della vita di tutti.
Tra i medicinali acquistati nelle
farmacie territoriali, èaumenta-
to rispetto al 2019 il consumo di
ansiolitici, mentre si è ridotto
quellodei farmaciantinfiamma-
torinonsteroidei,comel’ibupro-
fene.Noncisonoprovescientifi-
che sul possibile legame tra Co-
vid e ansia, ma d’altra parte, la
preoccupazione, la paura, l’in-
certezzaconnessaancheamoti-
vazioni economiche e perdita
del lavoro sono sentimentimol-
todiffusi.Quindi, ilComunepro-
va a dare una mano, aprendo
una finestravirtualeachi si sen-
te solo e necessità di un ausilio
psicologico. Per poter usufruire
dello sportello, l’utente deve
semplicemente utilizzare una
piattaformapresentesulsito isti-
tuzionale dell’Ente e da lì, potrà

interfacciarsi con dei professio-
nisti direttamente dal proprio
cellulare o pc. Basta rivolgersi
all’ufficio dei servizi sociali e ri-
chiedereunaprenotazione.
In questo modo, verrà pro-

grammato un colloquio con gli
esperti ogni giovedì dalle 11 alle
13, ricevendointemporealesup-
porto e ascolto. Grazie alla con-
divisionedelprogetto tra i servi-
zi sociali di Maruggio ed il Cen-
tro di SaluteMentale diMandu-
ria, chiunque gratuitamente
puòadessoricevereunaiuto.
«Questoservizio–spiegaLon-

go - rappresentaun’opportunità

percercaredidiminuire lasoffe-
renzache tuttinoi stiamoviven-
doinquestoparticolaremomen-
to storico. Un centrodi ascolto e
di aiuto qualificato per gestire e
sconfiggere l’ansia, la paura le-
gata al contagio, la lontananza
dai nostri cari, le ripercussioni
dell’isolamento e del cambia-
mento del nostro stile di vita. La
condivisione di questi disagi di-
minuisce, sicuramente, il carico
emotivo.Ringrazioledottoresse
del Centro di Salute Mentale di
Manduria,GiuseppinaMuscoli-
no e Maria Teresa Coppola, per
la collaborazione e l’impegno
profuso nella realizzazione di
questo importante progetto di
sostegno per i nostri cittadini».
Maruggioè l’unicoComunedel-
la provincia ionica ad aver atti-
vato un servizio di consulenza
piscologica attraverso una piat-
taforma virtuale che prevede la
possibilità di fissare una visita
specialistica gratuita in modali-
tàdaremoto.
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Isolamento e ansia da covid, nasce
lo sportello di sostegno psicologico

L’iniziativa del Comune di Maruggio
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di Giovanni Di Meo

TARANTO - Un anno fa, il 18 marzo 2020, 
in Italia 2.978 persone morivano nello stes-
so giorno per cause riconducibili al Covid. 
La malattia stava iniziando a straziare il 
nostro Paese, primo in Occidente ad esse-
re flagellato dal “nuovo Coronavirus”. Quel 
2.978 - numero immenso, se ci soffermiamo 
a pensare che riguarda le vite umane perse, 
in sole 24 ore, a causa del virus – è il pic-
co più alto mai raggiunto di vittime della 
pandemia in un giorno. Una data simbolo 
e per questo scelta per celebrare la ‘Gior-
nata nazionale in ricordo delle vittime del 
Covid’ istituita con una legge approvata ieri 
dal Senato. 
Oggi in Italia si contano, dall’inizio della 
pandemia, 103.432 vittime. Oltre centotre-
mila tra donne e uomini, ognuno con una 
storia personale alle spalle, unica ed irripe-
tibile, interrotta per sempre da una malattia 
nuova, terribile, che sempre meno persone 
per fortuna sminuiscono o addirittura ne-
gano, come pure è accaduto. Di queste mi-
gliaia di vite perdute, 559 erano tarantine, 
del capoluogo o della provincia: questo è 
il prezzo che anche il nostro territorio ha 
dovuto pagare a quella bestia feroce che è 
il Covid. 
Nella cosiddetta “Prima Ondata” dal feb-
braio al luglio del 2020,  mesi che ci hanno 
lasciato negli occhi l’indimenticabile im-
magine delle bare di Bergamo trasportate 
sui camion militari, le vittime nel Tarantino 
sono state 34. Il numero è aumentato dra-
sticamente nelle settimane seguenti: al 31 
gennaio 2021 i morti attribuiti al Coronavi-
rus erano 347. Dal primo febbraio ad oggi, 
18 marzo 2021, i morti sono 212, di cui cin-
que spirati nelle ultime 24 ore. Il totale è 
559 da inizio pandemia. Una contabilità tri-
ste, ma necessaria, per capire, se fosse an-
cora necessario, e non dimenticare, quello 
che stiamo vivendo, qui e ora. In Puglia le 
vittime sono 4.367. 
La legge che istituisce la Giornata naziona-
le in ricordo delle vittime del Covid che si 
celebrerà ogni 18 marzo prevede tra le al-
tre cose un minuto di silenzio nazionale ed 
una programmazione speciale della Rai. La 
Camera dei Deputati aveva già dato il suo 
via libera il 23 luglio scorso; questa legge 
nasce dall’unificazione di diverse proposte 
presentate a Montecitorio. Il presidente na-
zionale dell’Anci, l’associazione dei Comu-
ni Italiani, Antonio Decaro ha inviato una 
lettera a tutti i sindaci italiani: “Così come 
avvenuto il 31 marzo dello scorso anno, 
sono convinto che anche i sindaci italiani 
promuoveranno occasioni e cerimonie com-
memorative per ricordare le tante vittime 
che piangono le nostre comunità e onora-
re il sacrificio e l’impegno degli operatori 
sanitari. Testimoniare il nostro essere uniti, 
il nostro stare insieme come sindaci, senza 
distinzione di appartenenze geografiche o 
politiche, è un segnale importante di fiducia 
e di speranza da trasmettere alle nostre co-
munità ancora fortemente provate da questa 
triplice emergenza sanitaria, economica e 
sociale. Per questo vorrei chiederVi di con-
dividere un gesto in comune. In concomi-
tanza con l’arrivo a Bergamo del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, prevista per le 
ore 11 di domani (oggi, ndr), ritroviamoci 
davanti ai nostri municipi, indossando la 
fascia tricolore, per osservare un minuto di 
silenzio al cospetto della bandiera italiana 
esposta a mezz’asta”. 
Quella con il Covid è una battaglia dram-
matica, che si conta di vincere in un futu-
ro più prossimo possibile anche grazie ai 
vaccini che, oggi, sono un’arma cruciale in 
questa guerra. 
Lo ha ricordato in un post su facebook il 
presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano che ieri ha anche fatto il punto 
sulla situazione regionale. “Ringrazio il 
Ministro della scuola Bianchi per avere co-
municato che la Puglia è la prima regione 
italiana per numero di insegnanti vaccina-
ti. Per mesi e mesi gli insegnanti pugliesi 
sono andati a scuola in presenza senza nes-
suna protezione che non fosse una masche-
rina che in un’aula piena di bambini dopo 
qualche ora non riusciva più a proteggerli. 
Abbiamo tentato in tutti i modi - alle vol-
te tra polemiche durissime e ricorsi al Tar 
- di ridurre il loro rischio e di attenuare il 
rischio per alunni, personale non docente, 
genitori, nonni. Abbiamo fatto scuola ridu-
cendo la permanenza di persone nella stes-
sa aula, anche grazie a coloro che al prezzo 
di grandi sacrifici, anche di lavoro, hanno 
scelto liberamente di tenere i loro bambini 
a casa con la didattica a distanza. Abbiamo 
anche compreso la posizione di chi invece 
voleva la didattica in presenza per ragioni 
di lavoro o per il timore che i propri figli 

Si celebra oggi la Giornata in ricordo delle vittime del Covid. I numeri di Taranto

Quelle 559 vite stroncate 
da una malattia feroce

rallentassero il processo di apprendimento 
con la DDI.  Ed è per questo che abbiamo 
in tutti i modi tentato di lasciare anche a 
questi ultimi la possibilità di scegliere libe-
ramente la didattica in presenza.  Devo rin-
graziare tutti quegli insegnanti che si sono 
impegnati allo spasimo per consentire la 
libertà di scelta alle famiglie, accogliendo 
in classi più bambini di quanto sarebbe sta-
to prudente fare. Li ringrazio anche per le 
difficoltà che hanno dovuto affrontare dal 
punto di vista della didattica, molto pesante 
quando bisognava gestire insieme sia quella 
in presenza che quella a distanza. Giudico 
quello che è avvenuto nella scuola pugliese 
come una grande impresa di tutte le com-
ponenti, scuola e famiglie. Senza fanatismi 
siamo riusciti a contemperare le esigenze di 
tutti, almeno fino all’arrivo della cosiddetta 
variante inglese. Purtroppo quest’ultima ha 
rivoluzionato tutto. Per fronteggiarla abbia-
mo sentito il dovere, per primi in Italia, di 
bloccare la didattica in presenza e di vac-
cinare il più velocemente possibile tutto il 
personale della scuola.  Ed è per questo che 
siamo la prima regione italiana per nume-
ro di vaccini scolastici.  Per il vero siamo 
anche la prima grande Regione per numero 
di vaccini somministrati in assoluto, dietro 
solo a Valle d’Aosta e Provincia di Bolzano, 
e speriamo che il blocco del vaccino Astra-
zeneca non ci rallenti. L’organizzazione 
vaccinale pugliese dunque funziona meglio 
che in altre regioni. Se avessimo più vac-
cini potremmo finire molto in fretta que-
sta decisiva azione di tutela delle persone. 
Avevamo quindi ragione ad essere preoc-
cupati per la variante inglese, al punto che 
a causa di essa anche il governo nazionale 
ha cambiato i parametri di valutazione del-
le zone rosse, arancioni e gialle rendendo-
li più severi, scegliendo la chiusura totale 
della didattica in presenza nelle zone rosse 

giudicandola troppo pericolosa per il suo 
ruolo di acceleratore dei contagi. Le scuo-
le pugliesi attualmente possono accogliere 
quindi in presenza solo Bisogni Educativi 
Speciali e laboratori. Spero solo nei casi 
di assoluta necessità senza interpretazio-
ni estensive. Ciononostante il Governo ha 
dovuto anche fermare tante attività econo-
miche per le quali chiediamo al Presidente 
Draghi immediati ristori che impediscano 
la dissoluzione delle imprese fermate per 
Covid. Chiediamo anche assegni baby sitter 
e ferie pagate per chi non può lasciare soli i 
bambini in casa per ragioni di lavoro”. 
Emiliano ricorda che “nonostante abbiamo 
sostanzialmente triplicato i posti letto covid 
e sospeso le attività ordinarie negli ospeda-
li, rischiamo comunque in tutta Italia che 
la variante inglese, che va al doppio della 
velocità delle altre e crea conseguenze più 
gravi di queste ultime, sottoponga il perso-
nale sanitario ad un pauroso ulteriore stress 
operativo, che va sostenuto da tutti, limitan-
do tutte le attività che possono moltiplicare 
i contagi. I nostri sanitari vanno ringraziati 
limitando i contagi con la nostra prudenza 
e non solo quando ti guariscono dopo aver-
ti curato salvandoti la vita. Ricordo che 
mentre possiamo moltiplicare all’infinito 
i reparti covid, non possiamo moltiplicare 
all’infinito il personale perché per formare 
un anestesista rianimatore occorrono alme-
no 10 anni di studio e di specializzazione 
e quindi il loro numero è inevitabilmente 
limitato in tutto il mondo. E poi ricordate 
che, anche con le migliori cure disponibili, 
al numero dei contagi corrisponde in modo 
praticamente fisso un certo numero di de-
cessi, anche con gli ospedali migliori. So 
che state soffrendo molto stando chiusi in 
casa e subendo danni economici e psicolo-
gici, ma non ci sono alternative alla stra-
tegia del Governo italiano, uguale in tutta 

Europa. Tutti gli spacconi del mondo che 
spingevano le persone ad ignorare il conta-
gio e le precauzioni per non pagare le con-
seguenze politiche  delle misure di conte-
nimento, tacciono. Sono certo che le severe 
misure adottate dal Governo in moltissime 
Regioni italiane ed in Puglia in particolare 
ridurranno i contagi che oggi da noi sono 
stati più di 1700. E pur tuttavia stiamo reg-
gendo, anche grazie alle nuove strutture di 
rianimazione realizzate in tutta la Puglia.  
Nel frattempo attendo il mio turno per vac-
cinarmi e se mi sarà assegnato un vaccino 
autorizzato dagli enti competenti lo farò e 
basta, consapevole che ogni farmaco indi-
spensabile, può avere effetti collaterali. La 
libertà ha sempre un prezzo. La libertà dal 
Covid non fa eccezione alla regola”. 
La trincee della guerra sanitaria restano gli 
ospedali: nei nosocomi tarantini sono rico-
verate 344 persone. Questi i dati forniti dal-
la Asl di Taranto, aggiornati alle ore 15.30 
del 17 marzo: l’ospedale “San Giuseppe 
Moscati” ospita 71 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 28 presso il reparto Malattie 
Infettive; 26 presso il reparto di Pneumolo-
gia; 17 presso il reparto di Rianimazione. 
L’ospedale “Giannuzzi” di Manduria ospita 
66 pazienti affetti da Covid, così distribuiti: 
61 presso il reparto di Medicina; 5 presso 
il reparto di Rianimazione. L’ospedale “San 
Pio” di Castellaneta ospita 55 pazienti af-
fetti da Covid. L’ospedale “San Marco” di 
Grottaglie ospita 48 pazienti affetti da Co-
vid, presso il reparto di Medicina. Il presi-
dio ospedaliero “Valle d’Itria” di Martina 
Franca ospita 29 pazienti affetti da Covid 
presso il reparto di Medicina. La Casa di 
cura “Santa Rita” ospita 26 pazienti affetti 
da Covid. Il Centro Ospedaliero Militare di 
Taranto ospita 19 pazienti risultati positivi 
al Covid. Il Presidio Covid post acuzie di 
Mottola ospita 30 pazienti post-Covid.

In tutta Italia le persone
uccise dal Coronavirus sono 

oltre centotremila

L’ospedale Moscati è illuminato dal tricolore da quando 
è iniziata l’emergenza. In alto, i dati sulla mortalità Covid 
in Puglia, tratti dal bollettino regionale
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TARANTO - Una “stretta” resa necessaria 
dalla grave situazione epidemiologica che sta 
strozzando la Puglia: arriva lo stop ai ricoveri 
“non urgenti” in tutti gli ospedali pugliesi. La 
gravità della situazione epidemiologica: il ter-
zo provvedimento di questo tipo negli ultimi 
dodici mesi, da quando cioè il Covid e la pan-
demia hanno stravolto la vita di tutti noi. In 
una circolare firmata dal direttore del diparti-
mento Salute, Vito Montanaro, e dall’assesso-
re alla Sanità, Pierluigi Lopalco, si fa presente 
che la priorità oggi non può che essere quella 
di “garantire il supporto alla rete ospedalie-
ra Covid da parte del personale sanitario in 
servizio presso gli ospedali No Covid”. Il nu-
mero dei ricoveri ha nuovamente superato il 
tetto di sicurezza fissato dal ministero, con le 
Terapie intensive piene al 34% e i reparti di 
medicina che toccano quota 42%. La sospen-
sione - programmata sino al 6 aprile “in attesa 
di valutare l’andamento epidemiologico della 
pandemia” - riguarda i ricoveri programmati, 
sia medici sia chirurgici, nelle strutture Covid 
e in quelle No Covid. Saranno effettuati sol-
tanto i ricoveri “con carattere d’urgenza non 
differibile, provenienti dal pronto soccorso”, 
una disposizione che a quanto si è appreso 
vale anche per le case di cura private. Nella 
stessa circolare vengono citati i casi cosiddetti 
“non procrastinabili”, per i quali i ricoveri de-
vono essere comunque garantiti, a partire da 
quelli oncologici, “elettivi e non”. Non viene 
invece bloccata l’attività ambulatoriale (com-
presa quella in intramoenia) mentre non sarà 
possibile svolgere “l’attività in intramoenia 
in regime di ricovero”.  Il personale che sarà 
allegerito dall’attività ordinaria relativa ai ri-
coveri andrà in supporto di quello che è de-
dicato agli ospedali Covid, con modalità che 
verranno definite e puntualizzate nei prossimi 
giorni. 
Sul portale Puglia Salute è stato inserito un 
avviso ufficale: “Sospesi gli interventi e i ri-
coveri non urgenti e programmati. L’Assesso-
rato alla Salute e il Dipartimento Salute della 
Regione Puglia hanno disposto da fino al 6 
aprilre la sospensione dei ricoveri e degli in-
terventi programmati e non urgenti. In parti-
colare sono sospesi: ricoveri programmati sia 
medici che chirurgici presso le strutture ospe-
daliere pubbliche Covid e no-Covid, non rien-
tranti nei “Servizi garantiti”; attività in libera 
professione intramoenia in regime di ricovero;  
attività di ricovero e day service, anche quelle 
finalizzate al recupero delle liste d’attesa. Re-
stano invece garantiti: ricoveri con carattere 
d’urgenza “non differibile”, provenienti dalle 
strutture di Pronto Soccorso, con particolare 
riferimento alle patologie tempo-dipendenti; 
ricoveri in regime di urgenza; ricoveri eletti-
vi oncologici; ricoveri elettivi non oncologici 
con classi di priorità A (entro 30 giorni per 
casi che possono aggravarsi rapidamente); 
prestazioni per pazienti con malattia rara; 
attività ambulatoriale ordinaria, compresa 
l’attività in libera professione intramoenia di 
tipo ambulatoriale specialistica ambulatoriale 
urgente (U) e breve (B)”. 
La Regione ha poi annunciato l’arrivo di 12 
autoambulanze di tipo A, comprate con fondi 
di Bilancio Regionale dalla Protezione civile 
regionale e destinate alla Colonna mobile re-
gionale. Tre sono state date in dotazione alla 
struttura per le maxiemergenze del Policli-
nico di Bari in Fiera del Levante, 2 alle Asl 
Bari, Taranto e Lecce, una a Brindisi, Bat e 
Foggia. “Le ambulanze – spiega il dirigente 
della sezione Protezione civile, Mario Lera-
rio, sono sia per il rafforzamento del servizio 
118 per l’emergenza covid, che per il trasporto 
da e per il Policlinico di Bari verso la strut-
tura per le maxiemergenze della Fiera”. Pro-
prio sull’Ospedale in Fiera si registra una nota 
congiunta del Gruppo consiliare regionale di 
FdI (Luigi Caroli, Giannicola De Leonardis, 
Antonio Gabellone, Renato Perrini, France-
sco Ventola e il capogruppo Ignazio Zullo), 
del responsabile nazionale Sanità di Fratelli 
d’Italia, on. Marcello Gemmato, del co-pre-
sidente del gruppo europeo Ecr, on. Raffae-
le Fitto. “Il momento di forte criticità con la 
recrudescenza della diffusione del virus e il 
conseguente impatto sui servizi sanitari ci ha 
indotti a restare in silenzio sull’ospedale della 
Fiera del Levante per rispetto a chi sta sof-
frendo in salute e sul piano economico, e per 
rispetto e gratitudine verso tutti coloro che 
stanno profondendo sforzi immani per poter 
assistere e comunque esercitare azioni di con-
trasto alla diffusione del virus” ma “non vor-
remmo che il nostro silenzio sia interpretato 
come accondiscendenza ai giudizi che sull’o-
spedale della Fiera stanno propagandano. Per 
noi l’Ospedale in Fiera è e resta un colossale 
monumento all’improvvisazione. E lo spie-
ghiamo sollecitando la riflessione collettiva 
ponendo alcune domande mediante le quali 
chiunque, dando risposta ponderata, arriva 
alle nostre stesse conclusioni: se 14 posti letto 
di terapia intensiva, tanti quanti programmati 

Ospedali alle corde, 
stop ai ricoveri in Puglia
in Fiera, fossero stati distribuiti nel numero 
di un posto letto per presidio ospedaliero già 
funzionante, avremmo avuto quei 14 posti let-
to già funzionanti da mesi? Se quei restanti 
140 posti letto di terapia semi-intensiva Covid 
previsti in Fiera li avessimo allocati in nume-
ro di tre-quattro per presidio ospedaliero già 
funzionante avremmo avuto la disponibilità di 
posti letto attivi da mesi rinforzando ciascun 
presidio con qualche unità di personale in più? 
Se questo fosse stato fatto da maggio 2020, 
epoca in cui il Ministero ha stabilito questi 
standard di aumento di posti letto, avremmo 
evitato di stare oggi in piena recrudescenza 
epidemica a discutere di personale, di carenze 
di anestesisti ed infermieri, di confronti sin-
dacali, di simulazione per il trasferimento di 
un paziente dal policlinico, di trasferimento 
di interi reparti con pazienti e con équipe di 
personale dal Policlinico alla Fiera investen-
do tempo prezioso e in forza lavoro distratta 
all’emergenza, di necessità di chiedere a tutte 
le Asl della Puglia di fornire personale di per 
sé carente nelle stesse Asl? Si può pensare di 
costruire un ospedale in 45 giorni spendendo 
20 milioni di euro senza aver pensato al per-
sonale per stare oggi in piena recrudescenza 
dell’epidemia a preoccuparsene? Non sarebbe 
stato più utile investire quei 20 milioni di euro 
nel potenziamento dei tamponi e delle prati-
che di contact tracing, nel fare tamponi anti-
genici a tappeto e nell’assistenza domiciliare? 
Se quei 20 milioni fossero stati investiti nella 
telemedicina, nel telemonitoraggio dei para-
metri vitali dell’organismo nei soggetti positi-
vi in isolamento domiciliare, nella ventilazio-
ne non invasiva a domicilio avremmo ridotto 
l’ospedalizzazione e assistito molto meglio 
a domicilio assicurando un supporto quanto 
mai necessario ai medici di famiglia? Infine, 
se avessimo fatto più tamponi più contact tra-
cing, tamponi antigenici a tappeto e potenzia-
to l’assistenza domiciliare con telemedicina, 
telemonitoraggio e ventilazione non invasiva 
(CPaP) avremmo avuto meno contagi e meno 
ospedalizzazione e, soprattutto, meno morti e 

potevamo essere in Zona gialla o addirittura 
Bianca con sollievo per la nostra economia, 
dell’istruzione dei nostri figli per la possibilità 
di didattica in presenza e delle nostre libertà? 
A ciascun pugliese il compito di rispondere a 
queste domande”. 
La gravità della sitazione della pandemia vie-
ne comunque confermata dall’ultimo bollet-
tino epudemiologico regionale, quello di ieri, 
mercoledì. 
E ad essere particolarmente critico è proprio 
il quadro relativo alla provincia di Taranto, 
dove si registra un nuovo picco di contagi: 
355 nuovi casi in un giorno. Ieri mercoledì 17 
marzo in Puglia sono stati registrati 12.471 
test per l’infezione da Covid-19 coronavirus 
e sono stati registrati 1.734 casi positivi: 570 
in provincia di Bari, 136 in provincia di Brin-
disi, 118 nella provincia Bat, 307 in provincia 
di Foggia, 247 in provincia di Lecce, 355 in 
provincia di Taranto, 5 casi di residenti fuori 
regione. 4 casi di provincia di residenza non 
nota sono stati riclassificati e attribuiti Dall’i-
nizio dell’emergenza sono stati effettuati 
1.719.822  test. 124.948 sono i pazienti gua-

riti. 39.818 sono i casi attualmente positivi. 
Il totale dei casi positivi Covid in Puglia è di 
169.133 così suddivisi: 65.967 nella Provincia 
di Bari; 17.169 nella Provincia di Bat; 12.234 
nella Provincia di Brindisi; 32.396 nella Pro-
vincia di Foggia; 15.079 nella Provincia di 
Lecce; 25.403 nella Provincia di Taranto; 
637  attribuiti a residenti fuori regione; 248 
provincia di residenza non nota. Sul fronte 
ricoveri la situazione si è aggravata nelle ul-
time 24 ore: in tutto il territorio regionale si 
passa da 1750 a 1810 pazienti nelle strutture 
sanitarie regionali. Salgono i casi attualmente 
positivi, 39.818, in aumento rispetto ai 39.214 
delle ultime 24 ore. E sul fronte vaccini non 
mancano le polemiche. “Mi stanno negando 
l’accesso agli elenchi dei vaccinati, violando 
le mie prerogative, e ciò mi autorizza a pen-
sare che si vogliano occultare gli eventuali 
abusi. Ho scritto al Presidente del Consiglio 
regionale per ottenere l’immediata tutela 
della funzione di Consigliere regionale”: a 
comunicarlo il presidente della Commissio-
ne regionale Bilancio e programmazione Fa-
biano Amati.  “Ho richiesto da diversi giorni 
l’elenco dei cittadini vaccinati, per verificare 
eventuali abusi e, a tutt’oggi, nessuna risposta 
se non una richiesta di parere alla segreteria 
generale della Giunta. Insomma, un estenuan-
te procedimento per schivare la responsabilità 
di procedere e fornire gli elenchi, contravve-
nendo alla disciplina dell’accesso agli atti dei 
Consiglieri regionali. 
Si evocano peraltro ipotesi di diniego fonda-
ti sulla tutela dei dati anagrafici e sanitari o 
richiamando giurisprudenza sul divieto d’ac-
cesso generalizzato, oppure paventando rischi 
di confusione tra funzione legislativa e ammi-
nistrativa.
Nessuna di tali ipotesi è però accordata con 
l’ordinamento, per tre motivi molto concreti. 
Il Consigliere regionale può accedere agli atti 
dell’amministrazione indicati specificamente, 
senza alcuna limitazione, e a esso si inten-
dono estesi tutti gli obblighi sul trattamento 
dei dati, compreso quello di segretezza; non è 
possibile opporre l’argomento della tutela dei 
dati anagrafici e sanitari, perché la richiesta di 
accesso è in questo caso proprio fondata sulla 
verifica dei presupposti per la vaccinazione 
e cioè le coorti d’età e di categorie, sicché la 
vaccinazione di un non avente diritto per età 
o categoria comporterebbe la lesione di un di-
ritto o interesse altrui, impugnabile dinanzi al 
giudice; la richiesta è specifica e nient’affatto 
generalizzata (tale sarebbe stata la richiesta 
della password d’accesso) per cui non è possi-
bile individuare, nemmeno per ipotesi, la sup-
posta confusione tra funzione esecutiva-am-
ministrativa e legislativa-controllo politico. 
Per questi motivi ho ribadito la mia richiesta 
d’accesso e rilascio copia degli atti, investen-
do della questione il Presidente del Consiglio 
regionale, affinché sia sviluppata un’iniziativa 
a tutela delle prerogative assegnate ai Con-
siglieri regionali attraverso regolari elezioni 
popolari e non derogabili attraverso l’uso del-
le funzioni di gestione, appropriandosi cioè di 
un potere di arbitrato improprio sulla legitti-
mità della funzione legislativa e di controllo 
politico; una cosa non riscontrabile nemmeno 
in periodo pre-rivoluzionario”.

La situazione
della pandemia
in Puglia
FONTE

BOLLETTINO

EPIDEMIOLOGICO

REGIONALE

DEL 17/3

Sospesi sino al 6 aprile
interventi e ricoveri

non urgenti
e programmati.

A Taranto intanto
nuovo picco 

dei contagi: 355
casi in un giorno

PRIMO PIANO

La situazione Covid in Puglia (FONTE BOLLETTINO EPIDEMIOLOGICO REGIONALE DEL 17/3)
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ACCIAIO

TARANTO - La crisi dello stabilimento di Taranto e la possibile riconversione green 
di parte del processo produttivo saranno al centro del primo tavolo sulla siderurgia 
italiana convocato per questo pomeriggio alle 17,30 al Mise dal ministro Giancarlo 
Giorgetti. E’ previsto anche l’intervento dei ministri del Lavoro Andrea Orlando, per 
la Transizione economica Roberto Cingolani, all’Economia Daniele Franco e  per il 
Sud Mara Carfagna. Sono stati convocati anche gli ad Domenico Arcuri per Invitalia e 
Fabrizio Palermo per Cassa depositi e prestiti. 
Il Siderurgico di Taranto e le altre aziende gestite da ArcelorMittal Italia, a quanto 
pare, rientrano fra le priorità nell’agenda del ministro dello Sviluppo Economico. In-
fatti, lo stesso Giorgetti un mese fa, fresco di nomina, fra i primissimi incontri ne ha 
convocato uno con le organizzazioni sindacali e i commissari di Ilva in amministra-
zione straordinaria. 
Al tavolo convocato per oggi guardano con particolare attenzione i sindacati dei me-
talmeccanici, le associazioni imprenditoriali, i lavoratori della fabbrica e delle aziende 
che ruotano intorno fra servizi e forniture e anche le associazioni ambientaliste per 
quello che potrebbe emergere sul tema della transizione ecologica e sui programmi del 
Governo Draghi per il futuro del Siderurgico di Taranto e soprattutto per la salute e 
l’ambiente del territorio ionico. 

Siderurgico, oggi al Mise
tavolo sulla riconversione

Il ministro 
dello 
Sviluppo
Economico 
Giancarlo Giorgetti
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Diretta Facebook 
sul Giannuzzi
MANDURIA -  Qual è la situazione dell’emergenza sanitaria nel versante 
orientale della provincia? Come funzionerà la campagna vaccinale? Qual è la 
situazione nell’Ospedale Giannuzzi e quali sono le prospettive per il futuro del 
nosocomio? Com’è possibile potenziare la sanità territoriale? A queste e ad 
altre domande proveremo a rispondere nel corso della diretta sulle pagine Face-
book di Una Strada Diversa, Una Strada Diversa Sava e Una Strada Diversa San 
Marzano a partire dalle 18.30 di stasera giovedì 18 marzo. “Il momento delica-

to che viviamo necessità di una co-
municazione adeguata anzitutto per 
i cittadini, nella speranza che dall’e-
mergenza attuale si passi ad una pro-
grammazione precisa e puntuale dei 
servizi sociosanitari nel territorio” 
si legge in una nota stampa.  Di-
scuteranno del tema  Telemaco Te-
lemaco (segretario Articolo 1-MDP 
Manduria), Massimo Soloperto 
(pneumologo dell’Ospedale “Mosca-
ti”), Rossella Moscogiuri (direttrice 
Dipartimento Farmaceutico Asl Ta), 
Francesco Leo (Una Strada Diversa 
San Marzano), Giovanni Buccoliero 
(direttore Reparto Malattie Infettive 
del Moscati). Introduce e modera 
Enrico Consoli (Una Strada Diversa 
Sava).

MANDURIA



dal nostro corrispondente
Alberto D’Argenio

Bruxelles  —  Il  giorno  dell’atteso  
verdetto europeo su AstraZeneca è 
arrivato, a metà pomeriggio l’irlan-
dese Emer Cooke dal quartier gene-
rale dell’Ema di Amsterdam rende-
rà noto il risultato delle indagini de-
gli esperti dell’Unione. Quella della 
capa dell’Agenzia Ue sarà una sen-
tenza positiva, che implicitamente 
raccomanderà ai 16 governi che le 
hanno sospese di riprendere le vac-
cinazioni con il siero anglo-svedese 
in quanto il rapporto tra benefici e ri-
schi del composto restano positivi. 
Tuttavia il giudizio potrebbe lascia-
re  qualche  incertezza  poiché  gli  
esperti del Comitato per la sicurez-
za dei medicinali (Prac) — queste era-
no le attese registrate ieri sera a Bru-
xelles — potrebbero aggiungere alcu-
ni paletti alla decisione.

Uno scenario non ancora certo vi-
sto che la riunione decisiva del Prac 
per trasformare l’orientamento de-
gli esperti in una decisione è convo-
cata per la mattinata di oggi. Il Comi-
tato  è  guidato  da  Sabine  Straus,  
dell’Agenzia del farmaco olandese, 
e  comprende  una  sessantina  di
membri,  sostanzialmente  rappre-
sentanti degli enti regolatori nazio-
nali o dei ministeri della Salute. Per 
l’Italia al Prac siedono Amelia Cupel-
li e Ilaria Baldelli, entrambe dell’Ai-
fa. La decisione, insomma, è nelle 
mani degli esperti nazionali — sebbe-
ne i governi abbiano attaccato Am-
sterdam accusandola di lentezza — 
con l’Ema che accompagna il lavoro 
con un supporto di analisi tecniche. 
E i  governi su AstraZeneca hanno 
sensibilità  scientifiche  differenti,
emerse in un lavoro che tra riunioni 
plenarie e scambi di  informazioni  
sui casi sospetti va avanti da sabato 
scorso. Ancora ieri pomeriggio si è 
tenuto un meeting tra i capi delle Ai-
fa nazionali.

A ieri sera si attendeva un giudi-
zio positivo sul rapporto tra rischi e 
benefici accompagnato però dall’in-
dicazione  che  sono  stati  riportati  
eventi avversi estremamente rari, 11 
casi  su  5  milioni  di  vaccinati  con  
AstraZeneca, per i quali non c’è l’evi-

denza di una correlazione tra trom-
bosi e vaccinazione, ma non si può 
nemmeno  escludere  al  100%  un  
link. Per questa ragione l’Ema po-
trebbe decidere di  inserire nel  fo-
glietto illustrativo del farmaco l’e-
ventualità di effetti collaterali, seb-
bene tanto rari da non avere rilevan-
za statistica. In sostanza, tra i 50 casi 
registrati in Europa, il focus cade su-
gli 11 di trombosi cerebrale del seno 
traverso osservati in Germania, Spa-

gna e  Norvegia.  Se  questa  sarà la  
scelta finale, l’Agenzia Ue continue-
rà ad approfondire il dossier e le au-
torità nazionali potrebbero sceglie-
re di  attivare un meccanismo per  
monitorare  eventuali  sintomi  da
trombosi nei vaccinati con AstraZe-
neca.

Ursula von der Leyen si è detta co-
munque «certa che Ema chiarirà la 
situazione» e poi ha attaccato il Re-
gno Unito: «Siamo nella crisi del se-

colo, dobbiamo garantire che gli eu-
ropei siano vaccinati al più presto». 
La  presidente  della  Commissione  
ha spiegato che la Ue ha esportato 
41 milioni di dosi verso 33 Paesi. So-
stanzialmente  fiale  di  Pfizer,  che  
può vendere fuori dal continente in 
quanto, al contrario di AstraZeneca, 
rispetta le consegne all’Unione. «La 
Gran Bretagna è il primo Paese che 
beneficia del nostro export con 10 
milioni di dosi — ha attaccato la capa 

Primo piano L’Italia contro il Covid

AstraZeneca, l’Ema verso il sì
Benefici superiori ai rischi

Atteso oggi il verdetto degli esperti. Possibile avvertenza nel foglietto illustrativo sugli effetti collaterali seppure rari
Ursula von der Leyen contro il leader britannico Johnson: pronti a bloccare l’export se non inviate le dosi concordate

Bruxelles chiede 
“reciprocità” 

a Londra e promette 
di usare “ogni mezzo” 

per imporla
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dell’Eurogoverno — ma stiamo anco-
ra aspettando che arrivino fiale dal 
Regno Unito». Nonostante il contrat-
to con AstraZeneca preveda che le 
fabbriche inglesi debbano rifornire 
l’Ue. Insomma, Bruxelles chiede «re-
ciprocità» e userà «ogni strumento» 
per imporla: «Tutte le opzioni sono 
sul  tavolo,  dipende dal  comporta-
mento» di Londra. Che però smenti-
sce  le  accuse:  «Nessuna  restrizio-
ne». La minaccia di Von der Leyen — 
sotto pressione per le critiche sulla 
gestione dei vaccini — è di un blocco 
totale  dell’export  di  sieri  verso  la  
Gran Bretagna che sarà discusso an-
che al  summit europeo di giovedì 
prossimo. Non si escludono nemme-
no azioni legali contro il produttore 
o addirittura  il  ricorso  all’articolo
122 del Trattato: la confisca delle fia-
le AstraZeneca prodotte in Europa.

Von der Leyen comunque confer-
ma l’obiettivo di vaccinare il 70% del-
la popolazione adulta entro la fine 
dell’estate e promette oltre 200 mi-
lioni immunizzati già a luglio. Spie-
ga che alla fine del primo trimestre 
la Ue avrà ricevuto in tutto 100 milio-
ni di dosi e nel secondo punta alme-
no a 300 milioni: 200 da Pfizer, 35 
da Moderna, 55 da Johnson&John-
son e 70 da AstraZeneca, meno delle 
180 previste dal contratto e nemme-
no certe. Non a caso la tedesca ha de-
finito il produttore di Oxford «inaffi-
dabile», al contrario di Pfizer e Mo-
derna. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Tommaso Ciriaco

roma — Contenere i danni. E prova-
re a evitare che in futuro incidenti 
come quelli di Astrazeneca si ripeta-
no. Mario Draghi passa il pomerig-
gio a colloquio con le principali can-
cellerie europee. Con Parigi, Berlino 
e  Madrid  il  premier  condivide  un 
obiettivo: rafforzare il coordinamen-
to, così da reagire in modo concorda-
to al pronunciamento dell’Ema, atte-
so per questo pomeriggio. I leader 
sanno che la  campagna vaccinale  
ha subito una pesante battuta d’ar-
resto, con il pasticcio che ruota at-
torno al vaccino anglosvedese. E cre-
dono che si possa salvare soltanto 
evitando di procedere in futuro in 
ordine  sparso.  Sembra  l’embrione  
di una sorta di cabina di regia infor-
male,  chiamata  ad  affrontare  nei  
prossimi mesi ogni scenario impre-
visto o avverso che dovesse presen-
tarsi nel corso delle operazioni d’im-
munizzazione di massa. 

Il primo passo è atteso già oggi, 
nel caso in cui l’agenzia del farmaco 
continentale  dovesse  autorizzare
Astrazeneca. Ci lavora Draghi, al pa-
ri di Macron e Sanchez. L’idea è far 
ripartire con identica tempistica la 
somministrazione di quel vaccino. 
La seconda mossa mira a 
tradurre eventuali paletti 
dell’Ema in regole-fotoco-
pia a livello dei singoli Sta-
ti nazionali. Se alcune cate-
gorie dovessero essere in-
dicate  come  potenzial-
mente più a rischio con il 
vaccino anglosvedese, sa-
rebbe opportuno — alme-
no  questa  è  la  speranza  
dell’esecutivo  italiano,
supportato  da  altri  part-
ner — gestire all’unisono le 
decisioni successive. E se 
ad esempio si dovesse ren-
dere necessaria l’esclusione di alcu-
ne circoscritte fasce di popolazione 
dalla campagna di Astrazeneca, sa-
rebbe utile farlo tutti insieme e con 
gli stessi parametri. È l’unico modo, 
a questo punto, per diradare le om-
bre e inviare un messaggio rassicu-
rante e «unitario» alle opinioni pub-
bliche dei Ventisette.

Lo sforzo è gigantesco, comples-
so. Ed è, purtroppo, confuso. Lo si ca-
pisce nel corso di una vigilia a tratti 
elettrica. A tenere vivo il filo del dia-
logo ci provano i leader, ma anche i 
ministri della Salute dell’Unione. Si 
consultano, scambiano dati,  ragio-
nano su come anticipare eventuali 
sviluppi incerti del caso Astrazene-
ca. Sperano che il pronunciamento 
dell’agenzia europea sia il più chia-
ro e circostanziato possibile, temen-
do che un generico richiamo a futu-
ri approfondimenti — o peggio anco-
ra, indicazioni di principio su possi-
bili e sporadici effetti avversi — depo-
tenzi ancora di più un vaccino già in-
debolito  dalla  brusca  sospensione  
di  tre giorni  fa.  Roberto Speranza 
sente tra gli altri l’omologo tedesco 
Spahn. Anche Berlino sembra orien-
tata a ripartire subito con le vaccina-
zioni, a patto che arrivi il via libera 
dell’Agenzia Ue e che si comunichi-
no tutti i dati con trasparenza e lin-
guaggio semplice, dunque compren-

sibile ai cittadini. Anche le agenzie 
del farmaco nazionali, tra cui l’Aifa, 
fanno il punto a metà giornata. 

Il  governo,  intanto,  prova  a  co-
struire una reazione adeguata an-
che in chiave interna. Il silenzio di 
Palazzo Chigi degli ultimi due gior-
ni — rotto soltanto da un comunica-
to di  Draghi,  giunto al  termine di 
una  consultazione  con  Macron  —  
non può bastare a rassicurare l’opi-
nione pubblica. Nel silenzio, dubbi e 
angosce si diffondono. Questo stes-
so  silenzio  sarà  rotto  oggi  dall’ex  
banchiere  centrale.  Intervenendo  
di certo a Bergamo, in occasione del-
la  commemorazione  delle  vittime  
del Covid. Siccome però la decisio-
ne dell’Ema dovrebbe arrivare dopo 
l’evento nella città lombarda, è pro-
babile che il capo dell’esecutivo par-
li nuovamente nel corso del pome-
riggio.  A  meno  di  una  bocciatura  
dell’agenzia europea, il  messaggio 
sarà  chiaro:  «La  campagna  prose-

gue, vacciniamoci tutti». 
Significa difendere anche Astraze-

neca, a condizione che Bruxelles ap-
provi il vaccino. Significa pure im-
maginare per le prossime settimane 
una  campagna  di  comunicazione  
“comprensibile” che ripari allo scet-
ticismo  di  queste  ore  e  chiarisca  
eventuali distinguo dell’Ema. L’ese-
cutivo ha in mente di arruolare nuo-
vi testimonial non istituzionali. Vol-
ti noti, sportivi e attori, personalità 
della scienza o con una presa “popo-
lare”.  Anche  i  vertici  del  governo  
metteranno la faccia nell’operazio-
ne. Lo farà Draghi, che è pronto a 
prenotare  presto  la  propria  dose.  
Sulla carta non si può optare per un 
vaccino piuttosto che per un altro. 
Detto  questo,  sarà  valutato  nelle  
prossime ore  se  scegliere  comun-
que  Astrazeneca  per  mandare  un  
messaggio rassicurante. Anche Spe-
ranza è disponibile a mettersi in gio-
co. Il ministro, che ha 42 anni, dovrà 
attendere ancora un po’ prima di po-
tersi sottoporre alla somministrazio-
ne. Ma è pronto a sostenere pubbli-
camente di non aver alcun proble-
ma a sottoporsi al vaccino, qualun-
que sia quello che gli spetti. Dunque 
anche Astrazeneca, una volta auto-
rizzato dall’Ema.

il retroscena

Patto fra Draghi e i leader Ue
“Ora bisogna ripartire uniti”
E l’Italia arruola testimonial

41
L’export 
Dagli 
stabilimenti Ue 
esportati 41 
milioni di dosi 
a 33 Paesi, di cui 
10 milioni al 
Regno Unito

70
Le dosi 
Di 180 milioni 
di dosi che 
Astrazeneca 
aveva promesso 
di consegnare 
ai 27 Paesi 
dell’Unione 
europea 
entro giugno
ne arriveranno 
solo 70 milioni

I numeri

Le scelte

L’operazione
fiducia

Primo piano L’Italia contro il Covid

Il presidente del Consiglio
sente Berlino, Parigi e Madrid

e valuta se assumere a sua volta
la dose AstraZeneca. Attori e atleti

per convincere i più scettici

JOHN THYS / POOL/EPA

JESSICA TAYLOR / UK PARLIAMENT //EPA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Coordinamento
Nel caso di ok 
dell’Ema, l’Italia e 
gli altri Paesi Ue 
faranno ripartire 
con la stessa 
tempistica degli 
altri Paesi Ue la 
somministrazione 
di Astrazeneca 
e tradurrà 
i paletti dell’Ema 
in regole 
fotocopia

I testimonial
L’esecutivo 
vuole arruolare 
come 
testimonial 
della campagna 
di vaccinazione
anti-Covid 
testimonial vip: 
volti noti, 
sportivi, 
attori, 
personalità 
della scienza

Le istituzioni
Draghi è pronto 
a prenotare 
la propria dose 
e a vaccinarsi 
pubblicamente 
Anche 
il ministro 
della Sanità 
Roberto 
Speranza 
è pronto 
a mettersi
in gioco

k Johnson: “Mi vaccinerò con AstraZeneca”
Il premier britannico annuncia che si vaccinerà 
con il siero AstraZeneca e smentisce Ursula von 
der Leyen (sotto): “Nessuna restrizione all’export”

k Il premier Mario Draghi
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di Michele Bocci

Potrebbe essere il giorno del ritor-
no di AstraZeneca e il servizio sani-
tario si prepara a ripartire con l’in-
cognita  dei  timori  dei  cittadini.  
Nessuno sa dire quanto peserà lo 
stop deciso dai molti Stati europei 
sulla fiducia delle persone. In certe 
Regioni si teme un calo delle preno-
tazioni di un 30-40%. Del resto gli 
stessi  che domenica sostenevano 
che non ci sono pericoli e il vacci-
no è assolutamente sicuro e effica-
ce, lunedì hanno deciso di bloccar-
ne l’uso. 

Sarebbe un grosso problema se 
una parte di coloro che ne ha dirit-
to rinunciasse alla somministrazio-
ne, visto che il vaccino dell’azienda 
anglo-svedese,  sviluppato  anche  
con l’aiuto dell’italiana Irbm, rap-
presenta una parte importante del-
le forniture su cui si basano la co-
pertura e la rapidità della campa-
gna vaccinale. Oltretutto in questo 
periodo le consegne di AstraZene-
ca  stanno  rallentando  rispetto  a  
quanto previsto nei contratti, cosa 
che riduce il numero di dosi a di-
sposizione. E in più bisogna consi-
derare che un lotto piuttosto nu-
meroso è  stato  sequestrato  dalla  
procura di Biella, che indaga sulla 
morte di un insegnate (per la quale 
non sarebbe distante l’esclusione 
del rapporto di causa-effetto con la 
vaccinazione).

Visto  che l’annuncio  di  Ema è  
previsto intorno alle 15 di oggi e poi 
dovrà arrivare un’indicazione di Ai-
fa, che aveva sospeso l’uso di quel 
vaccino, le Regioni si preparano a 
ripartire già domani con la sommi-
nistrazione a chi si era già prenota-
to. Si pensa tra l’altro anche all’ipo-
tesi  di  attivare  turni  straordinari  
per il personale addetto alle vacci-
nazioni,  così  da fare le  sommini-
strazioni, dove già non avviene, di 

sabato e domenica. 
Nel Lazio, spiega l’assessore alla 

Salute Alessio D’Amato, «chi ha vi-
sto saltare l’appuntamento per il  
blocco riceverà un mes-
saggio nel quale saran-
no indicati giorno e ora-
rio del nuovo appunta-
mento,  nella  stessa
struttura  dove  aveva
già prenotato». Ci vor-
rà circa una settimana 
per  recuperare  le  30  
mila persone che han-
no saltato la sommini-
strazione. 

L’Emilia-Romagna 
seguirà  una strada si-
mile,  proponendo  ai  
cittadini che hanno perso il turno 
un nuovo appuntamento. È invece 
diversa la strada della Toscana, il 
cui presidente Eugenio Giani ha de-

ciso di  far aprire le prenotazioni  
non solo a chi ha tra 76 e 79, come 
avvenuto fino ad ora ma a tutti gli 
over 70 proprio perché si aspetta 

un calo delle richieste. 
Coloro  che  dovevano  
fare il vaccino tra mar-
tedì e giovedì saranno 
invitati, con un sms, a 
collegarsi al sito della 
Regione,  dove  per  24  
ore avranno un percor-
so prioritario per pre-
notarsi.

Anche dalla Lombar-
dia  promettono  di  ri-
partire con le sommini-
strazioni già domani. Il 
direttore generale del 

Welfare, Giovanni Pavesi, ha parla-
to di 30 mila vaccinazioni saltate 
che saranno recuperate soprattut-
to nella prossima settimana: «Do-

vremmo essere in grado di reinseri-
re queste persone forzando le pre-
notazioni e allargando qualche ora-
rio vaccinale». Luigi Icardi è l’asses-
sore alla Salute del Piemonte, la Re-
gione che domenica aveva sospeso 
in via precauzionale AstraZeneca 
dopo il decesso sospetto del profes-
sore. «Noi abbiamo avuto un atteg-
giamento prudente — spiega — Ora 
bisogna spazzare via tutti i dubbi 
su quel vaccino, che non è di serie 
B. Appena arriverà il via libera di 
Ema riapriremo il sistema di preno-
tazione che indirizza i cittadini ver-
so 130 punti vaccinali delle Asl e i 
medici di famiglia. In qualche gior-
no recupereremo i turni saltati». 

La Puglia ha da parte circa 35 mi-
la dosi del vaccino di AstraZeneca 
e ha stabilito, anche se la decisione 
di Ema è prevista per oggi, di far 
passare il weekend per ripartire da 
lunedì. 

Per far accelerare la campagna 
di vaccinazione, ha spiegato ieri il 
ministro alla Salute Roberto Spe-
ranza,  si  lavora  a  provvedimenti  
«per favorire l’impegno di farma-
cie e di infermieri nella campagna 
di vaccinazioni».  Le farmacie,  ha 
sottolineato Federfarma, in Italia  
sono quasi 20 mila e sono «capillar-
mente  distribuite  sul  territorio,  
rappresentando una risorsa imme-
diatamente disponibile per vacci-
nare il maggior numero di persone 
nel minor tempo possibile». Per gli 
infermieri che lavorano nel siste-
ma pubblico, 270 mila professioni-
sti,  invece si  pensa a un allenta-
mento del vincolo di esclusività. La 
presidente della federazione degli 
infermieri, Barbara Mangiacavalli, 
spiega che l’intento «è far cambia-
re passo alla campagna vaccinale, 
dandole  la  massima  estensione
possibile anche grazie alla valoriz-
zazione della professione infermie-
ristica».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vaccini nei festivi e in farmacia
“In una settimana recuperiamo”

Il piano delle Regioni: turni straordinari e sms per gli appuntamenti. Sì di Federfarma, la Liguria parte dal 29 marzo
Presto in campo i 270 mila infermieri pubblici: il governo sospenderà il vincolo di esclusività con il Servizio sanitario

23.059
I nuovi casi
Con 369.084 
tamponi. Il tasso di 
positività è del 6,2%. 
Sono 3.317 i pazienti
in rianimazione

L’esercito dei vaccinatori

In corso 

accordo 

con

Medici dello sport

Medici aziendali

Medici degli ambulatori

Pediatri di libera scelta

*Verso la deroga del vincolo 

di esclusività

60 mila

Odontoiatri

270 mila

*Infermieri 
del Servizio 
sanitario 
nazionale 

44 mila

Medici di famiglia

23 mila

Medici specializzandi

19.669
Farmacie**

1.708
Medici e infermieri
 a chiamata

**Farmacisti sono 73 mila

R
E
U

T
E
R

S

Primo piano L’Italia contro il Covid

2.211.454

2.744.143

48.029.575

Vaccinati

con due dosi 

Vaccinati

con una sola dose 

Persone

ancora 

da vaccinare 

Punti di 
vaccinazione 

1.832

5
,4
%

*

9
4
,5
%

*
4
,3
%

*

% sul totale 
della 
popolazione
da vaccinare*

Dosi 
consegnate
8.875.500

7.167.051

somministrate
(80,8%)

* Persone 
da vaccinare 
(over 16)

50.773.718

A che 

punto 

siamo
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L’annuncio

La Regione compra nuove ambulanze per il 118

Completato l’arrivo di 12 autoambulanze di tipo A, comprate con 
fondi di Bilancio Regionale dalla Protezione civile regionale e 
destinate alla Colonna mobile regionale. Tre sono state date in 
dotazione alla struttura per le maxiemergenze del Policlinico di Bari in 
Fiera del Levante, 2 alle Asl Bari, Taranto e Lecce, una a Brindisi, Bat e 
Foggia. “Le ambulanze — spiega il dirigente della sezione Protezione 
civile, Mario Lerario — sono sia per il rafforzamento del servizio 118 
per l’emergenza Covid, che per il trasporto da e per il Policlinico di 
Bari verso la struttura per le maxiemergenze della Fiera”.
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